
Lotta contro il tempo per congelare
l'aumento delle tariffe dell'energia.
Il governo è al lavoro per fronteg-
giare la situazione: l'obiettivo è por-
tare nel Cdm di giovedì il decreto
su cui si stanno concentrando gli
sforzi di Palazzo Chigi, del Mef e
del Mite. Ma è anche la benzina a
iniziare a preoccupare. Il prezzo di
un litro di verde è salito a 1,670
euro al litro, ai massimi dal 2014,
con un rincaro annuo che le asso-
ciazioni dei consumatori stimano

in oltre 330 euro. Rialzi che rischia-
no di provocare un effetto valanga
su gran parte della spesa. Due ele-
menti stanno contribuendo ai rialzi
dei costi di benzina, delle spese per
le bollette e dei prezzi al supermer-
cato: le difficoltà del settore logisti-
co, sollecitato particolarmente dal-
l’emergenza Coronavirus, e dal rin-
caro delle materie prime. Così, alle
porte di uscita dalla crisi economi-
ca, l’autunno riserva una stangata
per consumatori e famiglie. «Dalle

aspettative di inflazione degli ope-
ratori economici ad agosto sono
emerse indicazioni di nuovi incre-
menti dei prezzi per i prossimi
mesi», scrive l’Istat. Già ad ottobre,
secondo gli esperti, le utenze
domestiche potrebbero avere un
costo maggiorato «del 22% per
l’elettricità e del 20% per il gas»,
spiega Davide Tabarelli, presidente
di Nomisma Energia, alla Stampa.
Va detto anche, quanto alla benzi-
na,  iI lockdown e, in generale, la

scarsa mobilità causata dalle restri-
zioni imposte con il Covid, aveva
avuto l’effetto di calmierare i prez-
zi del carburante. Tutto finito da
maggio, quando sono ripartiti gli
aumenti di benzina e diesel supe-
rando la percentuale del 4%. Per le
famiglie, ciò si traduce in un aggra-
vio annuale di 300 euro in spese
per i rifornimenti: a rilevarlo il
Codacons.

“Permettere al porto di Civitavecchia di entrare a far parte della
Core Network avrebbe un’importanza strategica per il Lazio e
per l’intero Paese”. Lo sottolinea il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti. “Questo riconoscimento, infatti, consen-
tirebbe l’accesso a ingenti fondi europei in grado di dare nuovo
impulso a una struttura che ha da sempre tutte le carte in regola
per crescere e raggiungere obiettivi ambiziosi, con immensi van-
taggi per l’intero territorio dal punto di vista economico e occu-
pazionale - ha spiegato - il porto di Civitavecchia già rappresen-
ta uno snodo di scambio internazionale con un flusso commer-
ciale e turistico di rilevanza europea. Diventare ‘Core’ permette-
rebbe a questa realtà di fare un ulteriore salto di qualità e si inte-
grerebbe con un progetto di crescita infrastrutturale già in atto.
Penso in particolare al completamento dell’ultimo tratto della
Civitavecchia-Orte, allo sviluppo dell’Interporto e al collega-
mento con l’Alta Velocità inaugurato ad Orte. Sul riconoscimen-
to di Civitavecchia nella rete Core la Regione Lazio non ha mai
fatto mancare il proprio sostegno, lavorando in grande sinergia
con l’autorità portuale, le istituzioni locali e governative affinché
il risultato potesse essere raggiunto. Ora è il momento di lavora-
re tutti insieme per vincere questa sfida”.
Daniele Leodori, vicepresidente della Regione Lazio - “Massima
unità e massimo impegno per supportare l’inserimento del Porto
di Civitavecchia nel sistema Core Network. La grande opportu-
nità per il Porto di Civitavecchia si deve giocare fino in fondo,
nell’interesse di uno sviluppo del territorio che investe l’intero
paese. Serve l’impegno di tutti e un ottimo gioco di squadra, per
cogliere l’accesso a risorse da investire in un asset fondamentale,
già oggi fonte di economia e di ricchezza. Sono molto fiducioso”.
Mauro Alessandri, assessore regionali ai Lavori Pubblici e Tutela
del Territorio, Mobilità - “La Regione Lazio sostiene con forza
l’inserimento del Porto di Civitavecchia nel sistema Core
Network, perché è oggettivamente una opportunità molto
importante per tutto il territorio, non solo per il Lazio. Nei mesi
scorsi anche il Consiglio regionale del Lazio, all’unanimità,
aveva approvato una mozione per incalzare questo processo, a
dimostrazione di una idea chiara da parte di questa amministra-
zione. Il porto di Civitavecchia è il porto della capitale e come
numeri in termini di traffico di passeggeri e merci può tranquil-
lamente vincere questa sfida. Il nostro impegno, quello del
Presidente e di tutta la giunta, è rivolto a sostenere questa occa-
sione”.

Zingaretti: “Civitavecchia
nel core network

è una sfida per il Paese”

Benzina, i prezzi sono da record
Le famiglie italiane sempre più schiacciate dal prezzo dei carburanti

ed è sempre più reale il rischio di aumenti di gas ed elettricità

Droga dello stupro a domicilio
Il traffico scoperto dai Carabinieri del Comando provinciale di Roma:
dosi anche a professionisti universitari, ballerini, medici e sportivi

Dalle prime luci dell’alba di questo
martedì, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma
stanno dando esecuzione ad un’or-
dinanza di custodia cautelare,
emessa dal GIP del Tribunale di
Roma, su richiesta della locale
Procura della Repubblica, che ha
disposto diverse misure cautelari a
carico di 6 persone (quattro uomi-
ni e due donne) di nazionalità ita-
liana, cinese e bengalese, accusate

di spaccio e detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti.
Nel dettaglio, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Centro hanno
scoperto l’esistenza di due diffe-
renti contesti criminali, operanti
nella Capitale ed impegnati nello
smercio e traffico di droghe sinteti-
che, come lo Shaboo la Yaba,
potenti metamfetamine, ma anche
in quello di cocaina e GHB, cono-

sciuta come “droga dello stupro”,
per i suoi potenti effetti di disinne-
sco dei freni inibitori. Le droghe
sintetiche venivano fornite da una
grossista cinese, con base in
Toscana, che organizzava il tra-
sporto e la consegna fino a Roma
dello stupefacente necessario. In
particolare, la sostanza stupefacen-
te arrivava a Roma, tramite corrie-
ri cinesi, che utilizzavano alternati-
vamente mezzi ferroviari od auto-

vetture a noleggio, ben vestiti per
non destare sospetti. Giunta ai
pusher romani, la sostanza veniva
consegnata ai vari clienti, anche a
domicilio, utilizzando monopattini
elettrici, in modo da non destare
sospetti ed evitare più agevolmen-
te i controlli da parte delle forze
dell’ordine. Tra gli assuntori più
abituali figuravano professionisti,
anche del mondo universitario,
ballerini, medici e sportivi.

Scatta la corsa al tampone
ma a farlo poche farmacie

Dal 15 ottobre green pass obbligatorio anche per lavorare
Tantissime le persone a Cerveteri e Ladispoli non vaccinate

Sono 23milioni i lavoratori in
Italia che dal 15 ottobre dovran-
no presentare il green pass per
poter accedere al posto di lavoro
e a Ladispoli e Cerveteri, come
nel resto del Paese, c’è chi, nella
scelta di non vaccinarsi o non
potendosi vaccinare, dovrà effet-
tuare un tampone o ogni 48 ore
(nel caso dei rapidi) o ogni 72 ore
(nel caso del molecolare o del
salivare molecolare). E le difficol-
tà sia a Cerveteri che a Ladispoli
sembrano essere notevoli.
CERVETERI - Nella città etrusca,
come evidenziato dal consigliere
d’opposizione Magnani, nessu-
na farmacia comunale effettua il
servizio, con i cittadini costretti a

recarsi nei comuni limitrofi per
potersi sottoporre al test. Un
vero e proprio disagio che ha
spinto il consigliere a presentare
un’interrogazione all’ammini-
strazione comunale per cercare
di capire il perché nelle farmacie
del territorio non vengono effet-
tuati tamponi.
LADISPOLI - Situazione, alme-
no per il momento, difficile
anche nella vicina città balneare
dove al momento le strutture
dove poter effettuare i tamponi
rapidi si contano sulla punta
delle dita di una mano (se non
anche meno).
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Con la firma del presidente della
Repubblica e la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale, il Green pass
obbligatorio per i luoghi di lavoro
entra in vigore. L’obbligatorietà per i
circa 23milioni di lavoratori italiani,
sia del pubblico che del privato,
varrà dal 15 ottobre al 31 dicembre.
Per chi sarà sprovvisto della certifica-
zione verde scatterà la sospensione
dal lavoro e dallo stipendio sin da
subito.

Dipendenti pubblici
“Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31
dicembre 2021, termine di cessazione
dello stato di emergenza, al fine pre-
venire la diffusione dell’infezione da
Sars-CoV-2, al personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche, al personale
delle Autorità amministrative indi-
pendenti, ivi comprese la
Commissione nazionale per la società
e la borsa e la Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione, della Banca
d’Italia, nonché degli enti pubblici
economici e degli organi di rilievo
costituzionale, ai fini dell’accesso nei
luoghi in cui svolgono l’attività lavo-
rativa, è fatto obbligo di possedere e
di esibire, su richiesta, la certificazio-
ne verde Covid-19”, si legge all’art. 1.

Lavoratori privati
L’articolo 3 del decreto definisce il
quadro relativo ai lavoratori privati.
Quelli privi del green pass “sono
considerati assenti ingiustificati fino
alla presentazione della predetta cer-
tificazione e, comunque, non oltre il
31 dicembre 2021, senza conseguenze
disciplinari e con diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro. Per i
giorni di assenza ingiustificata non
sono dovuti la retribuzione né altro
compenso o emolumento, comunque
denominato”. “Per le imprese con
meno di quindici dipendenti, dopo il
quinto giorno di assenza ingiustifica-
ta di cui al comma 6, il datore di lavo-
ro può sospendere il lavoratore per la
durata corrispondente a quella del
contratto di lavoro stipulato per la
sostituzione, comunque per un perio-
do non superiore a dieci giorni, rin-
novabili per una sola volta, e non
oltre il predetto termine del 31
dicembre 2021”

Green pass e prima dose
Il decreto, all’articolo 5, modifica i
tempi relativi alla concessione del
green pass per chi riceve la prima
dose di vaccino: il certificato non
viene rilasciato dopo 15 giorni ma
“dalla medesima somministrazione”.
Quindi, subito.

Green pass e magistrati
“Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31
dicembre 2021, termine di cessazione
dello stato di emergenza, al fine di
tutelare la salute pubblica e mantene-
re adeguate condizioni di sicurezza, i
magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, gli avvocati e pro-
curatori dello Stato, i componenti
delle commissioni tributarie non pos-
sono accedere agli uffici giudiziari se
non possiedono e, su richiesta, non
esibiscono la certificazione verde
Covid-19”, recita l’articolo 2. “Le
disposizioni (…) si applicano anche
al magistrato onorario” mentre, si
specifica, le disposizioni “non si
applicano agli avvocati e altri difen-
sori, consulenti, periti e altri ausiliari
del magistrato estranei alle ammini-
strazioni della giustizia, testimoni e
parti del processo”.

Green pass esteso: multe e sanzioni
Cosa rischia il lavoratore che ne è
sprovvisto? Con l’introduzione del-
l’obbligo vengono previste multe
fino a 1.500 euro per chi viene trova-

to senza certificato. Più nel dettaglio,
“l’accesso del personale nei luoghi di
lavoro” senza Green Pass è punito
con una “sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da
euro 600 a euro 1.500”. Senza retribu-
zione i lavoratori che si presenteran-
no sul posto di lavoro senza Green
Pass. Il dipendente senza passaporto
vaccinale è, infatti, “considerato
assente ingiustificato fino alla pre-
sentazione della predetta certificazio-
ne e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2021, termine di cessazione
dello stato di emergenza, senza con-
seguenze disciplinari e con diritto
alla conservazione del rapporto di
lavoro. Per i giorni di assenza ingiu-
stificata di cui al primo periodo non
sono dovuti la retribuzione né altro
compenso o emolumento, comunque
denominati” Multe non solo per i
dipendenti ma anche per i datori di
lavoro che non controllano. Il dl
approvato dal Consiglio dei ministri
oggi sull’estensione del passaporto
vaccinale prevede infatti siano a loro
a controllare, con multe -per chi non

lo fa- che vanno da 400 a mille euro.

A chi spetta
Il Green pass spetta a i cittadini di età
superiore ai 12 anni che rientrino in
una delle 3 categorie: aver ricevuto il
vaccino contro il coronavirus; risulta-
re negativi al test molecolare o anti-
genico rapido nelle ultime 48 ore;
essere guariti dalla Covid 19 negli
ultimi sei mesi. La certificazione
verde viene generata in automatico e
messa a disposizione gratuitamente
nei seguenti casi: aver effettuato la
prima dose o il vaccino monodose da
almeno 15 giorni; aver completato il
ciclo vaccinale; essere risultati negati-
vi a un tampone molecolare o rapido
nelle 48 ore precedenti; essere guariti
dal Covid nei sei mesi precedenti.

Chi è esente
Il Green pass non è obbligatorio per:
– i bambini sotto i 12 anni, esclusi per
età dalla campagna vaccinale.
– i soggetti esenti per motivi di salu-
te dalla vaccinazione sulla base di
idonea certificazione medica. Fino al

30 settembre 2021, possono essere
utilizzate le certificazioni di esenzio-
ne in formato cartaceo rilasciate, a
titolo gratuito, dai medici vaccinatori
dei Servizi vaccinali delle Aziende ed
Enti dei Servizi sanitari regionali o
dai Medici di medicina generale o
Pediatri di libera scelta dell’assistito
che operano nell’ambito della campa-
gna di vaccinazione anti-SARS-CoV-
2 nazionale, secondo le modalità e
sulla base di precauzioni e controin-
dicazioni definite dalla Circolare
Ministero della Salute del 4 agosto
2021. Sono validi i certificati di esen-
zione vaccinali già emessi dai Servizi
sanitari regionali sempre fino al 30
settembre;
– i cittadini che hanno ricevuto il vac-
cino ReiThera (una o due dosi) nel-
l’ambito della sperimentazione
Covitar. La certificazione, con validi-
tà fino al 30 settembre 2021, sarà rila-
sciata dal medico responsabile del
centro di sperimentazione in cui è
stata effettuata in base alla Circolare
del Ministero della Salute 5 agosto
2021.

Come ottenerlo
Il Green pass si potrà visualizzare,
acquisire e scaricare -nonché stampa-
re- attraverso diversi canali digitali.
Le fonti sono diverse: sul sito dedica-
to; attraverso il sito del fascicolo sani-
tario elettronico regionale; sull’app
Immuni; con l’app IO. Per chi ha dif-
ficoltà, o indisponibilità, nell’uso di
questi strumenti digitali, saranno
coinvolti medici di medicina genera-
le, pediatri di libera scelta e farmaci-
sti che hanno accesso al sistema tesse-
ra sanitaria. Per maggiori informa-
zioni si può visitare il sito apposita-
mente creato dal governo
(www.dgc.gov.it/web/) o contattare
il numero verde dell’App Immuni al
800.91.24.91 attivo tutti i giorni dalle
8 alle 20.

Quanto dura
Il Green pass in Italia è destinato ad
avere una durata di 12 mesi. Il Cts ha
dato infatti il via libera alla proroga
da 9 mesi a un anno della scadenza
del certificato verde covid-19.
Secondo le regole inizialmente stabi-
lite, la validità del documento è stata
collegata alla modalità di rilascio del
documento. Nei casi di tampone
negativo, certificato Covid generato
in poche ore e validità per 48 ore
dalla dall’ora del prelievo. Nei casi di
guarigione, generato entro il giorno
seguente e validità di 180 giorni (6
mesi) 

(fonte Adnkronos)

Entrerà in vigore dal 15 ottobre e sarà valido
fino al 31 dicembre. Ecco cosa cambia
Green pass obbligatorio
nei luoghi di lavoro:
pubblicato in Gazzetta

Amazon, il colosso protagonista dell’e-
commerce mondiale, sposa il progetto
‘Ogni lattina vale’ (Every Can Counts) che,
attivo in 19 Paesi europei e in Italia coordi-
nato da CIAL – Consorzio Nazionale
Imballaggi Alluminio, da diversi anni pro-
muove la raccolta il riciclo delle lattine per
bevande in alluminio consumate anche in
contesti diversi dall’ambito domestico,
come ad esempio sul posto di lavoro, nel
corso di eventi sportivi o culturali, sulle
spiagge, in strada e/o nei parchi. Fino a
fine ottobre all’interno dei tre siti Amazon
di Colleferro (RM), Passo Corese (RI) e

Torrazza Piemonte (TO) tutti i dipendenti
sono infatti chiamati a raccogliere separa-
tamente le lattine utilizzate affinché ven-
gano con facilità avviate al riciclo.
L’iniziativa ha fini benefici: il ricavato otte-
nuto dalle lattine raccolte verrà infatti
donato da Amazon e CIAL a una onlus che
verrà individuata nei prossimi giorni. È
anche grazie al progetto ‘Ogni lattina vale’
che CIAL concretizza il suo indefesso e
quotidiano impegno nella raccolta diffe-
renziata dell’alluminio. Un impegno dai
risultati straordinari: basti pensare che nel
nostro Paese viene recuperato ogni anno

circa il 70% degli imballaggi realizzati con
questo materiale che – ricordiamolo – è
riciclabile al 100% e per infinite volte,
essendo in grado di conservare in eterno le
sue proprietà. Negli ultimi due anni, nono-
stante l’emergenza sanitaria, ‘Ogni Lattina
Vale’ è stato promosso in diverse occasio-
ni, come ad esempio durante il Moto GP di
Misano, il Carnevale di Viareggio, il
Festival del cinema per ragazzi di Giffoni
e, l’estate scorsa, sulle spiagge di Soverato,
esperienza che ha dato l’input per coinvol-
gere quest’anno altri Comuni nel territorio
dei Parchi Marini Calabresi.

CIA e Amazon uniscono le forze
per la sostenibilità ambientale
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Il leader mondiale dell’e-commerce aderisce al progetto “Ogni lattina vale”



laVoce giovedì 23 settembre 2021 Primo Piano • 3

I dati forniti oggi dall’Istat e
relativi ai Conti economici
nazionali confermano per il
Codacons come il 2020 sia
stato un “anno nero” per le
famiglie italiane, che sono
uscite massacrate dalla pande-
mia subendo un tracollo delle
proprie condizioni economi-
che. “Il reddito disponibile
delle famiglie consumatrici ha
segnato nel 2020 una diminu-
zione del 2,9% in valore, men-
tre il potere d’acquisto è sceso
del 2,6% - spiega il presidente
Carlo Rienzi – I consumi
hanno subito un vero e pro-
prio tracollo, con una diminu-
zione record del -11% su base
annua. Dati che, tradotti in
soldoni, equivalgono a minori
consumi nel 2020 per comples-
sivi 126 miliardi di euro e una
minore spesa a famiglia che
raggiunge quota 4.800 euro”.
“E i numeri dell’Istat relativi
alle condizioni economiche
delle famiglie potrebbero, pur-
troppo, subire un nuovo peg-
gioramento nei prossimi mesi:
se infatti non sarà evitato l’au-
mento delle bollette luce e gas,

e se non sarà messo un freno
alla corsa dei prezzi delle
materie prime e dei listini al
dettaglio, potere d’acquisto e
consumi dei cittadini potreb-
bero subire una caduta libera
nel corso del 2022, con effetti a
cascata sul Pil e sull’economia
nazionale” – conclude Rienzi.

Industria: luglio +0,9%,
+19,1% in base annua

Ottima performance dell’in-
dustria italiana con il fatturato
che a luglio segna un incre-

mento del +0,9% mensile e del
+19,1% annuo. “Prosegue l’an-
damento positivo dell’indu-
stria italiana, e dopo la produ-
zione anche il fatturato regi-
stra numeri in forte crescita
che toccano i livelli più alti dal
gennaio del 2000 – afferma il
presidente Carlo Rienzi –
Spiccano i beni di consumi,
che segnano un incremento
annuo del +9,9% con un
record per quelli durevoli che,
da inizio 2021, hanno registra-
to un balzo del +48%, l’indice

più alto tra le varie voci relati-
ve al fatturato da inizio anno”.
“Sull’industria italiana, tutta-
via, pesa l’incognita dei rinca-
ri delle bollette luce e gas che
scatteranno ad ottobre – avvi-
sa Rienzi – In assenza di inter-
venti strutturali sulle tariffe
energetiche ci saranno mag-
giori costi per il comparto
industriale, e il rialzo delle
bollette determinerà una con-
trazione dei consumi da parte
delle famiglie con effetti nega-
tivi diretti per l’industria”.

2020 anno nero per le famiglie
Istat, Codacons: “Se non saranno evitati i rincari sulle bollette e la stangata
sui prezzi, il potere d’acquisto e i consumi saranno in caduta libera”

Per cinema e teatri si va verso un aumento della capienza. Lo annun-
cia il sottosegretario alla Salute Andrea Costa, che spiega: "Il 30 set-
tembre ci sarà una valutazione del governo: credo che si potrà proce-
dere ad ampliare le capienze per teatri e cinema". Costa ipotizza "una
tappa intermedia al 75-80% per poi guardare nelle prossime settima-
ne all'obiettivo del 100%". Probabile anche che si valuterà la riapertu-
ra delle discoteche. Ma la decisione toccherà al Comitato tecnico
scientifico. Entro il 30 settembre il Cts, secondo quando stabilito dal
governo, dovrà dire se i locali da ballo potranno riaprire completa-
mente grazie al certificato verde: finora hanno potuto offrire solo ser-
vizio di bar e ristorazione. Il verdetto del Cts, come trapela dal mini-
stero della Salite, dipenderà essenzialmente dall’andamento dei con-
tagi. E sull’impatto che avrà avuto, sulla pandemia, la riapertura
delle scuole. Se, come appare probabile, la corsa del virus dovesse
continuare a rallentare, ci sarà sicuramente il via libera per l’aumen-
to della capienza consentita per cinema, teatri, musei stadi.

Più posti per cinema e teatri,
per le discoteche attesa la decisione

D’Amico: “Serve
aiutare le Start Up”
La proposta di Confimprese Italia: 
“Chi apre oggi un’azienda è un eroe
ed allora decontribuzione 
e detassazione per almeno un anno”
ConfimpreseItalia, a 25 anni dalla sua nascita, si prepara a
celebrare il congresso. Un appuntamento di grande rilevan-
za, non solo per la Confederazione, ma anche un appunta-
mento di confronto con il mondo istituzionale, politico e sin-
dacale. Se si parla di ConfimpreseItalia, si parla di microim-
prese e piccole imprese. Una rappresentanza diffusa sull’in-
tero territorio nazionale con 80mila imprese, federazioni di
categoria, presenza in numerose Camere di Commercio e
sedi nell’Ue, in Medio Oriente, Nord e Sud America. In vista
del Congresso, il presidente nazionale Guido D’Amico, ha
voluto lanciare una proposta di grande qualità che va ad
aggiungersi alle tante altre che la Confederazione nel corso
degli anni ha portato ai tavoli di concertazione nazionali e
locali. Il Presidente D’Amico chiede un aiuto per le Start Up
in un momento di grave congiuntura economica, ma anche
di ripresa per il tessuto produttivo nazionale: la detassazione
e decontribuzione per queste aziende di nuova costituzione
per almeno un anno. D’Amico definisce “eroi tutti coloro che
oggi decidono di aprire una nuova attività”. Per D’Amico il
concetto deve essere chiaro: “Sostenere chi apre un’azienda,
perché è di questo che abbiamo bisogno come Paese, non di
chiacchiere ma di fatti concreti. Siamo nel secondo anno di
una pandemia che ha stravolto il mondo e prodotto degli
effetti economici fortissimi. Credo che sia importante focaliz-
zare i tempi con competenza e puntualità. In più occasioni ci
siamo rivolti a chi ha il compito di guidare il Paese.
Dobbiamo essere consapevoli che troppe attività sono state
costrette alla chiusura, soprattutto dopo l’impatto iniziale
della pandemia. Ora - continua D’Amico – ci sono degli oriz-
zonti precisi, che si sono delineati puntando su due obiettivi:
da un lato la campagna vaccinale, alla quale
ConfimpreseItalia ha aderito con i punti vaccinali aziendali
in tutto il Paese e dall’altro il Pnrr. Si tratta però di contem-
perare il tutto con le esigenze dei territori e delle micro, pic-
cole e medie imprese, quelle che oggi hanno bisogno di mag-
giore tutela e che sono la spina dorsale dell’economia nazio-
nale”. Al prossimo Congresso, ConfimpreseItalia accenderà i
riflettori, insieme a rappresentanti delle Istituzioni, dei parti-
ti e del Sindacato, sul mondo delle Mpmi, che da sempre
garantiscono sviluppo economico, occupazione e qualità
delle produzioni. 

Il nuovo arredo urbano, primo e delicato punto all’ordine del giorno

Infrastrutture, la svolta è verde
Non si registra alcun effetto Green Pass
Lotta al Covid, le somministrazioni diminuiscono del 33%

“La transizione ecologica è necessaria, oltre che
essere una grande opportunità”. Lo afferma il
ministro delle Infrastrutture e della mobilità soste-
nibile, Enrico Giovannini, in una intervista a La
Stampa. E per incentivare le politiche ‘green’ il
ministro annuncia che il Mims oggi ha a disposi-
zione 43 miliardi dei 62 miliardi di euro stanziati
grazie al Pnrr al fondo complementare ed al bilan-
cio dello Stato, ovvero il 70 per cento dell’intera
torta”. 
“Si punta – sottolinea Giovannini – sulla cura del
ferro per abbattere la Co2 (2,3 milioni di tonnellate
in meno), si investe sulle colonnine per la ricarica
elettrica delle auto, sui nuovi bus elettrici e a idro-
geno e l’efficentamento energetico dell’edilizia
residenziale pubblica esui tanti altri programmi”.

Dopo la decisione del governo
di mettere l'obbligo del Green
Pass per tutti i lavoratori del
pubblico e del privato sembre-
rebbe che in Italia non ci sia
stata quella auspicata corsa al
vaccino. A dirlo sono i numeri
che parlano chiaro e che dise-
gnano un’Italia a macchia di
leopardo. Purtroppo il moni-
toraggio dell’accesso ai centri
vaccinali, ci racconta di un
Paese che invece di correre
verso le somministrazioni,
resta al palo. Dal 14 al 20 set-
tembre non si è arrivati nem-

meno a 100 mila dosi al gior-
no, la media è stata di 85 mila.
Qualche miglioramento - si
legge sul Fatto Quotidiano -
c’è stato in alcune di quelle
aree dove è più alta la percen-
tuale della popolazione che
non si è ancora vaccinata, tra
indecisi, ritardatari, no vax.
Se, però, si vanno a verificare i
numeri rilevati i primi di set-
tembre, si nota che le sommi-
nistrazioni delle prime dosi
stanno sensibilmente calando,
invece. Dalle oltre 134 mila del
1° settembre (poi stabili a più

di 115 mila nei due giorni suc-
cessivi) - prosegue il Fatto -
sono scese progressivamente
nella settimana compresa tra il
14 e il 20 (lunedì scorso).
Periodo in cui hanno oscillato
tra un minimo di poco più di
52 mila e un massimo di
85.310. In soli sette giorni, i
primi di settembre, ne sono
state fatte più di 733 mila.
Nell’ultima settimana, fino
all’altro ieri, poco più di 492
mila. Il che significa quasi il
33% in meno. Il boom previsto
non c'è stato.
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Nella relazione della Dia relativa al secon-
do semestre 2020, appena consegnata al
Parlamento, emerge come la criminalità
organizzata sia cambiata. Cosa nostra,
camorra e ‘ndrangheta lavorano costante-
mente per ampliare le proprie capacità di
relazione e sempre più in sinergia con i
colletti bianchi, “sostituendo l’uso della
violenza, con linee d’azione di silente
infiltrazione”. In sostanza, spiegano gli
esperti della Dia, tutte le organizzazioni
mafiose hanno accelerato il “processo di
trasformazione e ‘sommersione’ già in
atto da tempo, senza però rinunciare del
tutto all’indispensabile radicamento sul
territorio e a quella pressione intimidato-
ria che garantisce loro la riconoscibilità in
termine di ‘potere’ criminale”. A testimo-
nianza di questa evoluzione ci sono anche
i dati: rispetto al secondo semestre del
2019 si registra da un lato il calo degli
“omicidi di tipo mafioso” e delle “associa-
zioni mafiose” (passati rispettivamente da
125 a 121 e da 80 a 41) e dall’altro un
aumento dei delitti connessi con la gestio-
ne illecita dell’imprenditoria, le infiltra-
zioni nei settori produttivi e l’accaparra-
mento di fondi pubblici. Gli episodi di
corruzione e concussione sono passati da
20 a 27, l’induzione indebita a dare o pro-
mettere utilità da 9 a 16, il traffico di
influenze illecite da 28 a 32, la turbata
libertà degli incanti da 28 a 32. In questo
quadro, oltre ai “tradizionali” settori di
interesse - usura, estorsioni, traffico di

droga - le attenzioni delle organizzazioni
si sono orientate sui settori del gioco d’az-
zardo e delle scommesse, anche grazie alle
possibilità offerte dalla tecnologia:
imprenditori riconducibili ai clan, dicono
gli analisti, costituiscono società nei para-
disi fiscali e creano così un circuito paral-
lelo a quello legale che consente di ottene-
re non solo ampi guadagni ma anche di
riciclare in maniera del tutto anonima
enormi quantità di denaro. Altro settore
d’interesse, fino a qualche anno fa riserva-
to agli ‘specialisti’ delle società cartiere e
delle frodi carosello, è quello del contrab-
bando dei prodotti energetici poiché con-
sente di immettere nel mercato prodotti
ad un prezzo molto più basso di quello
praticato dalle compagnie petrolifere. Si
creano così vere e proprie “sinergie tra
mafie e colletti bianchi” con questi ultimi
cui spetta il compito di curare le importa-
zioni dei prodotti dell’est Europa e gestir-
ne la distribuzione attraverso società crea-
te ad hoc attraverso le quali vengono rici-
clati i capitali messi a disposizione dalle
organizzazioni. Sempre più spesso inoltre,
spiegano ancora gli investigatori della
Dia, le mafie ricorrono a pagamenti in
criptovalute: i bitcoin e, più recentemente,
il ‘Monero’, che non consentono il traccia-
mento e sfuggono al monitoraggio banca-
rio”. Nella relazione si mette in evidenza
anche che le mafie “potrebbero rivolgere
le proprie attenzioni operative verso i
fondi comunitari che giungeranno a breve

grazie alle iniziative del governo per assi-
curare un tempestivo sostegno economico
in favore delle categorie più colpite dalle
restrizioni dovute al Covid”. Durante il
perdurare dell’emergenza sanitaria, “la
tendenza ad infiltrare in modo capillare il
tessuto economico e sociale sano si sareb-
be”, per gli investigatori della Dia, “ulte-
riormente evidenziata”. Si tratta infatti di
“una strategia criminale che in un periodo
di grave crisi offrirebbe alle organizzazio-
ni l’occasione sia di poter rilevare a buon
mercato imprese in difficoltà, sia di acca-
parrarsi le risorse pubbliche stanziate per
fronteggiare l’emergenza sanitaria”. “La
spregiudicata avidità della ‘ndrangheta
non esita a sfruttare il reddito di cittadi-
nanza nonostante la crisi economica che
grava anche sul contesto sociale calabrese
e benché l’organizzazione disponga di
ingenti risorse finanziarie illecitamente
accumulate”. Il riferimento è a una serie di
inchieste che hanno visto diversi perso-
naggi affiliati o contigui ai clan calabresi
quali indebiti percettori del reddito di cit-
tadinanza: coinvolti, in particolare, uomi-
ni delle famiglie Accorinti, Mannolo,
Pesce, Bellocco. Nell’ambito dell’opera-
zione Tantalo, ad esempio, i carabinieri
hanno deferito all’autorità giudiziaria di
Locri 135 percettori irregolari di buoni
spesa Covid, alcuni dei quali legati per
vincoli di parentela e/o affinità a sodalizi
del luogo e, circa la metà, residenti a San
Luca.

La mafia cambia anima
Meno delitti e più infiltrazioni grazie alla moltiplicazione dei ‘colletti bianchi’

Si scambiavano su internet, foto e video con atti sessuali tra adulti e
minori. Sono stati sequestrati più di 250 mila file. Tra le persone
coinvolte anche anziani, lavoratori autonomi, laureati. Le indagini,
durate più di un anno e mezzo, sono state condotte sotto la direzio-
ne della Procura di Palermo dal compartimento di Polizia postale e
delle comunicazioni per la Sicilia occidentale, con il coordinamento
del Servizio centrale, presso il Centro nazionale per il contrasto
della pedopornografia on-line (Cncpo). Ricostruita l’intera rete di
rapporti, tra cittadini italiani e stranieri, che detenevano e scambia-
vano su internet foto e video ritraenti atti sessuali tra adulti e mino-
ri, violenze sessuali subite da bambini e talvolta anche contenuti
pedopornografici realizzati con neonati. In totale si è proceduto al
sequestro di più di duecentocinquantamila file. L’operazione ha
riguardato anche Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Milano,
Napoli, Pescara, Reggio Calabria, Roma, Torino e Trento.
L’indagine ha preso le mosse dal monitoraggio svolto da tutti i com-
partimenti sul territorio tanto sui canali di file sharing, quanto su
piattaforme di chat e nel ‘Dark
Web‘, luoghi virtuali questi ulti-
mi dove è necessario imbastire
vere e proprie attività sotto
copertura finalizzate all’accredi-
tamento e identificazione dei
responsabili. Agenti infiltrati
sotto copertura per potere stana-
re una rete di pedopornografia
online. È quanto emerge dal blitz
portato a termine dalla polizia
postale in tutta Italia e che è par-
tito da Palermo. La Procura del
capoluogo siciliano, infatti, nel-
l’ottobre 2019 ha autorizzato a
svolgere attività sotto copertura ai sensi della normativa specialisti-
ca di contrasto, che prevede anche il coordinamento nazionale del
Servizio polizia postale e delle comunicazioni che ha competenza
esclusiva per le indagini ‘undercover’. Gli agenti si sono infiltrati in
canali specifici di interscambio di file illeciti su internet, considerati
affidabili dagli indagati per via dell’anonimato garantito, e sono riu-
sciti a individuare le utenze mediante le quali avvenivano le con-
nessioni indagaterisalendo a 13 persone in diverse regioni italiane:
questi sono stati arrestati. Il lavoro sotto copertura e gli accertamen-
ti informatici, uniti a sopralluoghi e pedinamenti che hanno accer-
tato abitudini e frequentazioni degli indagati, hanno consentito alla
polizia di scoprire la rete di scambio dei file che si era sviluppata su
tutto il territorio nazionale. Sequestrati numerosissimi dispositivi
informatici utilizzati anche per la conservazione dei file nascosti
certe volte anche in contenitori di uso comune come provette e con-
fezioni per farmaci. “In 13 casi – spiegano dalla Polizia postale – è
stata cristallizzata la detenzione di ingente quantità di file pedopor-
nografici, facendo scattare l’arresto facoltativo in flagranza di
reato”. In altri 21 casi, gli agenti hanno denunciato gli indagati a
piede libero a vario titolo per reati riguardanti la pornografia mino-
rile. Tra i coinvolti sia lavoratori autonomi che dipendenti, alcuni
con titolo di studio di base e altri laureati. Sotto il profilo internazio-
nale, inoltre, sono ancora in corso accertamenti volti alla condivisio-
ne con i collaterali stranieri, così come è in corso l’analisi delle
immagini e dei frame del materiale sequestrato nel tentativo di dare
un nome alle piccole vittime di abusi per consentirne la messa in
sicurezza e l’avvio di percorsi di recupero idonei.

Blitz della Polizia Postale siciliana che porta
a 13 arresti e 21 denunce in mezza Italia

Pedopornografia on-line

Nuovi capi d’accusa per don
Francesco Spagnesi,  il prete quaran-
tenne arrestato una settimana fa a
Prato per traffico di droga e appro-
priazione indebita: è indagato anche
per tentate lesioni gravissime. La pro-
cura ha formulato l'ipotesi di reato in
relazione alla sieropositività del prete.
Spagnesi non avrebbe fatto menzione
della sua condizione con alcuni dei
partecipanti ai festini che ha organiz-
zato assieme al compagno. Ai festini,
secondo quanto riferito dallo stesso
prete durante l'interrogatorio di

garanzia, avrebbero partecipato rego-
larmente 20 o 30 persone. Due di que-
ste, sempre secondo gli investigatori,
hanno già dichiarato di essere siero-
positive. “La procura sta verificando
un'ipotesi, la contestazione non è
oggetto di misura cautelare ed è stata
formulata per accertare alcuni ele-
menti”. Così l'avvocato Federico
Febbo, difensore del prete arrestato
una settimana fa a Prato per traffico di
droga e appropriazione indebita,
dopo che la procura ha formulato nei
confronti del religioso, sieropositivo,

anche l'accusa di tentate lesioni gra-
vissime. “Questa mattina - aggiunge
Febbo - è stato fatto il prelievo emati-
co anche al compagno per verificare
se abbia contratto la malattia”. La sie-
ropositività di don Francesco
Spagnesi, continua il legale, “era un
fatto noto”. “Il punto - precisa ancora
l'avvocato Febbo - è che per quest'ac-
cusa ci vogliono due presupposti, la
prima è che la persona non abbia
seguito le terapie e che quindi fosse
contagiosa, la seconda è che abbia
avuto rapporti non protetti”.

Per il prete finito in manette per traffici
di droga anche l’accusa di lesioni gravissime
Era sieropositivo ed avrebbe contagiato almeno due persone

C’è attesa per l’udienza che si terrà a Tel Aviv
per decidere le sorti di Eitan Biran, unico
sopravvissuto alla strage del Mottarone e al
centro di una contesa internazionale fra due
famiglie. La vicenda di Eitan è ormai nota,
insieme ai genitori, al fratellino piccolo e ai
bisnonni materni si trovava sulla funivia
Stresa-Mottarone quando la cabina è precipi-
tata. “Attendiamo con speranza l'udienza e
confidiamo nei giudici e che decidano sulla
base della Convenzione dell'Aja” sui rapimen-
ti internazionali di minori. Così gli zii paterni
di Eitan, Or e Aya, che è anche la sua tutrice,
stanno vivendo l’attesa per l’udienza di giove-
dì a Tel Aviv, fissata dopo l'istanza della zia
che ha chiesto l'immediato rientro in Italia del
bambino di 6 anni. Bimbo, unico sopravvissu-

to alla tragedia del Mottarone, portato in
Israele dal nonno materno Shmuel, indagato a
Pavia per sequestro di persona come la nonna
materna Etty. Anche Or potrebbe essere pre-
sente con Aya all'udienza. Va detto che la
nonna materna Etty e anche la zia materna
Gali, che ha pure chiesto di potere adottare in
Israele il bimbo, continuano a ripetere nelle
varie interviste rilasciate in questi giorni e in
queste ore che il piccolo deve rimanere “in
Israele, da ebreo, in una scuola israeliana e in
un ambiente israeliano” e sostengono che è
“contento” di stare con loro, gli zii paterni non
vogliono alimentare questo scontro “sulla
pelle del bambino”, fatto anche di dichiarazio-
ni da parte del ramo materno che riportano
presunte parole dello stesso minore.

Eitan, attesa per l’udienza a Tel Aviv
La zia paterna e tutrice legale: “Confidiamo nei giudici”



Punto vaccini
allo Stadio Olimpico
La Regione Lazio comunica che,
grazie a una nuova collaborazione
con l’AS Roma nelle giornate di
mercoledì 22 e giovedì 23 settem-
bre sarà operativo un punto di
somministrazione vaccinale mobile
della ASL Roma 1 contro il
COVID-19 nei pressi dello Stadio
Olimpico. Tutti i cittadini non vac-
cinati di età superiore ai 12 anni
provvisti di tessera sanitaria (minori
accompagnati) potranno recarsi
senza prenotazione presso la
Piazza del Foro Italico nella giorna-
ta di mercoledì e presso Viale delle
Olimpiadi nella giornata di giovedì,
dove verrà somministrato dalle
equipe sanitarie della ASL Roma 1
il vaccino Moderna. I tifosi che si
sottoporranno alla vaccinazione
riceveranno un promo code che
darà diritto ad uno sconto utilizza-
bile per l’acquisto di un biglietto
delle partite casalinghe dell’AS
Roma. “Sin dall’inizio della pande-
mia l’AS Roma si è impegnata con-
cretamente per aiutare i suoi tifosi
e la Città a contrastare i pericoli
del Covid”, ha affermato l’ammini-
stratore delegato dell’AS Roma,
Guido Fienga. “Abbiamo distribui-
to mascherine sul territorio, camici
e sistemi di protezione agli opera-
tori sanitari, ventilatori polmonari
agli ospedali. Ora affianchiamo la
Regione Lazio e le istituzioni nella
campagna vaccinale, incoraggiando
i nostri tifosi a proteggersi con il
vaccino. Speriamo di poter annun-
ciare quanto prima a tutti i romani-
sti che si sono vaccinati che, proprio
grazie al vaccino, potranno entrare
allo stadio senza alcuna limitazione
per seguire la loro squadra del
cuore”. “E’ una iniziativa intelligente
e voglio ringraziare l’AS Roma per il
contributo che ha voluto offrire alla
campagna vaccinale della nostra
regione. In questo modo andiamo
incontro a chi ha ancora dei dubbi
o a chi per diverse ragioni non ha
ancora fatto il vaccino. Il messaggio
che vogliamo dare è quello che ci
consegna la realtà dei fatti: non
avere paura del vaccino perché è il
mezzo che abbiamo per sconfigge-
re il virus e tornare a goderci la
libertà. Nel Lazio abbiamo già rag-
giunto oltre l’85 % di copertura.
Nel corso di questa iniziativa, dun-

que, vogliamo rendere il calcio, sicu-
ramente tra gli sport più amati, lo
strumento per difendere la nostra
vita e quella degli altri.” Ha dichiara-
to il Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti. 

Appello di Di Berardino
“Alitalia, le parti
tornino al confronto”
“Ho incontrato a piazza San
Silvestro a Roma il presidio dei
lavoratori di Alitalia per manifestare
loro la mia vicinanza anche a nome
della Regione Lazio. Questa è una
settimana cruciale per il destino di
migliaia di lavoratori e crediamo che
una conduzione responsabile della
vicenda debba essere una priorità
per tutti. Per questo torniamo a
chiedere la riapertura del dialogo

tra azienda e sindacati e ribadiamo
l’importanza della contrattazione
collettiva quale base per costruire
rapporti e relazioni aziendali”. Così
in una nota Claudio Di Berardino,
assessore al Lavoro e Formazione
della Regione Lazio. “Oggi più che
mai è necessario l’intervento del
Governo nel ruolo di mediatore, sia
nella convocazione delle parti per
una soluzione positiva della verten-
za, sia per sottolineare alcuni criteri
guida del confronto e delle azioni.
Non ultimo, ricordiamo che come
Regione Lazio avevamo già chiesto
ai Ministri del Lavoro, dello Sviluppo
Economico e dei Trasporti un ruolo
più attivo, anche per essere coinvol-
ti nei tavoli, quale ente territoriale
dove vive circa l’ 85% dei dipen-
denti e che sarà interessato da una

pesante crisi di tutto il settore”. 

Disabilità gravi, arrivano
i contributi da Roma Capitale
Il Dipartimento Politiche sociali di
Roma Capitale conferma l’erogazio-
ne del contributo per le persone
con disabilità gravissima all’intero
elenco. 
L’Amministrazione aveva in prima
battuta provveduto ad erogare il
contributo agli oltre 2.000 cittadini
in condizione di disabilità gravissima
in continuità assistenziale presenti in
elenco. Lo fa sapere il Campidoglio
in una nota. Ora, grazie alle nuove
risorse destinate
dall’Amministrazione si riuscirà a
garantire il contributo anche ai circa
700 cittadini con disabilità gravissima
che sono nuovi utenti, ovvero che

hanno fatto la domanda di accesso
al beneficio della disabilità gravissima
la prima volta nel 2020 per avere il
contributo nel 2021. Per garantire
ai cittadini questa importante misu-
ra, l’Amministrazione capitolina nel-
l’ultima variazione di bilancio ha
individuato le risorse economiche
per erogare il contributo a tutti i
richiedenti. 

Mobilità scolastica, Roma
città pilota sperimenta
una nuova piattaforma
E’ stato presentato a Roma, nell’am-
bito della Settimana europea della
Mobilità, il progetto “Mobilitiamoci”
per la sperimentazione di una piat-
taforma nazionale di ausilio all’opera
dei mobility manager. Uno stru-
mento che potrà essere utile ai

mobility manager scolastici e ai
mobility manager d’area per la pia-
nificazione dei Piani della mobilità
scolastica al fine di ridurre gli spo-
stamenti in auto e quindi le emissio-
ni inquinanti e la congestione stra-
dale (legata agli spostamenti casa-
scuola). Il progetto, finanziato dal
ministero delle Infrastrutture e delle
Mobilità sostenibili all’interno del
Fondo per le Opere Prioritarie,
vede coinvolti i Comuni di Roma
Capitale, Milano, Piacenza, Matera,
Palermo e Livorno. Presente, tra gli
altri, all’evento Pietro Calabrese,
vicesindaco e assessore alla Città in
Movimento di Roma Capitale cui
Fiab, federazione italiana Ambiente
e bicicletta ha consegnato la ban-
diera di “Comuni Ciclabili 2021”
per la capitale.

in Breve

“Io di fronte al clan dei Casamonica non
mi sono mai piegata, non ho mai indie-
treggiato di un passo, non ho mai avuto
paura di loro. Ho sempre lottato per il
bene dei romani a volto scoperto, ho chia-
mato per nome e cognome chi ha umilia-
to e offeso la città. Vivo sotto scorta per
questo. Oggi il tribunale di Roma ha con-
fermato l’associazione a delinquere di
stampo mafioso. Ha confermato che è
mafia. Questa sentenza non cancella gli
anni di soprusi e violenze, ma è un risul-
tato importante per chi vive in questa
città. È la conferma che a Roma il clima è
cambiato”. Così, su Facebook, la Sindaca
di Roma, Virginia Raggi. “Noi - aggiunge
- non ci siamo mai girati dall’altra parte,
non siamo mai stati indifferenti, ma
abbiamo affrontato con coraggio i clan
che da anni spadroneggiavano, approfit-
tando delle paure dei cittadini onesti”. 

Cambio ai vertici dei Carabinieri
del Gruppo Roma

e di quello di Frascati 
Presso la storica sede di piazza S.
Lorenzo in Lucina, il Generale Lorenzo
Falferi, Comandante Provinciale dei
Carabinieri di Roma, ha dato il benvenu-
to al Ten.Col. Luca Palmieri, nuovo
comandante del Gruppo di Roma e al
Ten.Col. Alberto Raucci, nuovo coman-
dante del Gruppo di Frascati. I Gruppi di

Roma e Frascati, con il Gruppo di Ostia e
il Reparto Operativo sono inquadrati nel
Comando Provinciale di Roma e ne costi-
tuiscono le principali articolazioni proiet-
tate sul territorio.   Il Tenente Colonnello
Luca Palmieri è il nuovo Comandante
del Gruppo Carabinieri di Roma da cui
dipendono le compagnie di Roma
Casilina; Compagnia Roma Centro;
Compagnia Roma Eur; Compagnia
Roma Montesacro; Compagnia Roma
Parioli; Compagnia Roma Piazza Dante;
Compagnia Roma San Pietro;
Compagnia Roma Trastevere;
Compagnia Roma Trionfale; Compagnia
Speciale, oltre a 59 Comandi Stazione. Il
Tenente Colonnello t.ISSMI Luca
Palmieri, nato a Santa Croce di Magliano

(CB) il 9 gennaio 1972, celibe, ha intrapre-
so la carriera militare nel 1993 frequen-
tando la Scuola Allievi Sottufficiali dei
Carabinieri in Velletri e, a seguire, il 179°
Corso dell’Accademia Militare di
Modena e la Scuola Ufficiali Carabinieri
in Roma.  Il Tenente Colonnello Alberto
Raucci è invece il nuovo Comandante del
Gruppo Carabinieri di Frascati da cui
dipendono le compagnie di Frascati,
Velletri, Colleferro, Castel Gandolfo,
Anzio, Pomezia, Tivoli, Subiaco,
Palestrina, le Tenenze di Guidonia,
Ciampino e Ardea, oltre a 70 Comandi
Stazione. Il Tenente Colonnello t.ISSMI
Alberto Raucci, nato a Caserta nel 1979, è
coniugato e ha due figli. L’ufficiale ha
intrapreso la carriera militare nel 1995,
frequentando la Scuola Militare
“Nunziatella” di Napoli, l’Accademia
Militare di Modena e la Scuola Ufficiali
Carabinieri di Roma. È laureato in
Giurisprudenza e in Scienze della
Sicurezza Interna ed Esterna. Dopo una
prima esperienza quale Comandante di
Plotone presso la Scuola Marescialli e
Brigadieri di Firenze e l’Accademia
Militare di Modena, ha retto le
Compagnie territoriali di Manfredonia
(FG) e Bari San Paolo (BA).
Successivamente, ha comandato il
Nucleo Investigativo del Comando
Provinciale di Palermo. Negli ultimi 6

anni ha ricoperto gli incarichi di
“Addetto” e “Capo Sezione” presso
l’Ufficio Ordinamento del Comando
Generale dell’Arma dei Carabinieri in
Roma. Ha altresì frequentato il 21° Corso
Superiore di Stato Maggiore Interforze.
Laureato in Giurisprudenza e in Scienze
della Sicurezza Interna ed Esterna, ha fre-
quentato il 20° Corso Istituto Superiore di
Stato Maggiore Interforze presso il
Centro Alti Studi della Difesa in Roma.
Conoscitore della lingua inglese, ha con-
seguito il Master in “Studi Internazionali
Strategico-Militari”. Nei gradi di Tenente
e Capitano, è stato Comandante di
Plotone del 1° Battaglione Allievi
Marescialli e Brigadieri dei Carabinieri in
Firenze, Comandante del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia Carabinieri di Misilmeri
(PA), nonché Comandante delle
Compagnie Carabinieri di Tivoli (RM) e
di Bologna-Centro. Da Ufficiale
Superiore, nei gradi di Maggiore e
Tenente Colonnello, ha ricoperto gli inca-
richi di Addetto e di Capo della 2^
Sezione, di Capo della 5^ Sezione
dell’Ufficio Personale Ufficiali del
Comando Generale dell’Arma dei
Carabinieri e di Capo della 2^ Sezione
dell’Ufficio Personale Marescialli del
Comando Generale dell’Arma dei
Carabinieri, in Roma.

Condanne ai Casamonica, il commento del sindaco Raggi: “Questa sentenza
non cancella gli anni di soprusi, ma conferma il cambiamento di clima”

“A Roma il clima è cambiato”
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L’Amministrazione Penitenziaria
avvia un Corso di aggiornamento
professionale per Comandanti di
reparto e Comandanti di Nucleo
traduzioni e piantonamenti sul
tema: “Etica e sicurezza: coordina-
mento e gestione degli eventi criti-
ci”. E, tra i docenti, inserisce
"esponenti del garante nazionale
dei detenuti". Scelta, questa, dura-

mente contestata dal Sindacato
Autonomo Polizia Penitenziaria
SAPPE. Commenta Donato
Capece, segretario generale del
SAPPE: “Non so se ridere o pian-
gere. L’Amministrazione
Penitenziaria naviga a vista, come
dimostrano i fatti di Frosinone
accaduti come conseguenza di
avere scelto la soppressione delle
sentinelle dalle mura di cinta e lo
smantellamento delle politiche di
sicurezza delle carceri, preferendo
una vigilanza dinamica e il regime
penitenziario aperto con detenuti
fuori dalle celle per almeno 8 ore

al giorno, con controlli sporadici e
occasionali, con detenuti di 25
anni che incomprensibilmente
continuano a stare ristretti in car-
ceri minorili. Oggi arriva a orga-
nizzare un corso per funzionari e
dirigenti sul difficile e delicato
compito delle traduzioni, che gli
appartenenti alla Polizia
Penitenziaria assolvono quotidia-
namente con grande professiona-
lità ed abnegazione da più di ven-
t’anni e che loro potrebbero inse-
gnare ad altri come farlo e chi met-
tono tra i docenti? Non meglio
precisati "esponenti del garante

nazionale dei detenuti" che natu-
ralmente verranno lautamente
pagati per le loro lezioni sul nulla.
Uno scandalo!”. Per questo il
SAPPE chiede al Ministro della
Giustizia Marta CARTABIA di
disporre la revisione del progetto
formativo così come è stato conce-
pito. Capece denuncia “una volta
di più le quotidiane difficoltà ope-
rative con cui si confrontano quo-
tidianamente le unità di Polizia
Penitenziaria in servizio nei
Nuclei Traduzioni e
Piantonamenti dei penitenziari:
agenti che sono sotto organico,

non retribuiti degnamente, con
poca formazione e aggiornamento
professionale, impiegati in servizi
quotidiani ben oltre le 9 ore di ser-
vizio, con mezzi di trasporto dei
detenuti spessissimo inidonei a
circolare per le strade del Paese,
fermi nelle officine perché non ci
sono soldi per ripararli o con cen-
tinaia di migliaia di chilometri già
percorsi. Manco lo sanno, questo,
gli esponenti degli uffici del
garante nazionale dei detenuti. E
allora a cosa servono le loro lezio-
ni, se non a farsi retribuire le ore
di insegnamento?”.

Epatite C, nel Lazio stanziati
oltre 7 mln di euro per il 2021-22
Asl Viterbo: “Farmaci efficaci fino al 95-98%. Negli ultimi 30 anni arruolati 2.000 pazienti"
La Regione Lazio avrà a disposizione oltre 7
milioni di euro per per avviare lo screening gra-
tuito dell'epatite C. In quale modo dovrebbero
essere ripartiti questi fondi per rispondere al
meglio ai bisogni dei pazienti? A fare chiarezza
è stato il Dottor Roberto Monarca, Dirigente,
Centro di Riferimento Territoriale per le
Malattie Infettive - Ospedale Belcolle - ASL
Viterbo, intervenuto in occasione del corso di
formazione ECM sulla gestione dei tossicodi-
pendenti con epatite C, organizzato dal provi-
der Letscom E3 con il contributo non condizio-
nante di AbbVie. Il corso, dal titolo 'Malattia da
Hcv ai tempi del Covid - L’impegno della Asl
Viterbo verso l’eliminazione del virus’, rientra
nell’ambito di ‘Hand - Hepatitis in Addiction
Network Delivery’, il progetto di networking a
livello nazionale patrocinato da quattro società
scientifiche (SIMIT, FeDerSerD, SIPaD e SITD)
che dal 2019 coinvolge i Servizi per le
Dipendenze e i Centri di cura per l’HCV affe-
renti a diverse città italiane. Il Dottor Monarca
ha spiegato che “innanzitutto è molto impor-
tante averefondi aggiuntivi per raggiungere gli
obiettivi che si è prefissata l’Organizzazione
mondiale della sanità, ovvero risolvere entro il
2030 il problema della pandemia da epatite C
come minaccia pubblica. Per fare questo biso-
gnerà andare ad intercettare tutti i pazienti dif-
ficili da trattare e da raggiungere, i cosiddetti
‘hard to reach’, far emergere il sommerso di
quanti sono affetti da epatite C, diagnosticarli

come viremici e trattarli con i farmaci che ades-
so abbiamo a disposizione e che hanno una
eccezionale tollerabilità ed un’eccellente rispo-
sta come tasso di eradicazione”. Il Dottor
Monarca ha tenuto a sottolineare che “tutti i
farmaci sui quali oggi possiamo fare affidamen-
to raggiungono percentuali elevatissime, oltre
il 90%, fino al 95-98% di eradicazione dell’infe-
zione”. Al corso ha preso parte anche il Dottor
Sergio Belsanti, Dirigente Medico, Ser.D.
Tarquinia – ASL Viterbo, che ha dichiarato:
“Nel servizio in cui lavoro sono presenti sacche
di popolazione difficilmente screenabili con i
mezzi tradizionali e, dunque, il test rapido può
certamente essere una buona opzione per poter
far accedere allo screening anche persone che,
normalmente, sfuggirebbero dai programmi
tradizionali”. Belsanti ha proseguito informan-
do che “per la popolazione che afferisce ad un
servizio per le dipendenze è molto importante
non fermarsi allo screening del singolo pazien-
te ma allargare lo stesso sia alle famiglie, sia a
tutti gli ambiti nei quali questi pazienti opera-
no” e ha dichiarato che “si potrebbero utilizza-
re i finanziamenti anche per l'elaborazione di
programmi che in qualche modo permettano di
realizzare screening più mirati”. Il medico ha
poi precisato che “è importante sensibilizzare,
perchè da questo punto di vista la conoscenza è
ancora piuttosto scarsa, ossia le persone spesso
non sanno cosa debbano fare. Credo, dunque,
che educare e invogliare le persone a farsi

screenare possa davvero essere una carta vin-
cente”. Il Dottor Monarca ha poi aggiunto che
“storicamente la nostra struttura si occupa di
un grande numero di pazienti. Negli ultimi 30
anni ne abbiamo arruolati circa 2.000”. E i risul-
tati non mancano. Lo confermano le percentua-
li di guarigione ottenute grazie ai nuovi farma-
ci. “Siamo passati da percentuali inferiori al
50% nell'era dell'interferone - ha raccontato - a
percentuali che si avvicinano al 95% di guari-
gione. Riusciamo inoltre a trattare pazienti che,
con i vecchi farmaci, non era possibile trattare a
causa degli effetti collaterali, a volte seri e
pesanti che potevano avere i vecchi farmaci.
Quelli nuovi sono estremamente ben tollerati,
anche in pazienti che fanno ancora uso corren-
te di sostanze stupefacenti. Quindi, non siamo
più in presenza di quella controindicazione
assoluta o relativa di trattamento nei pazienti
tossicodipendenti attivi”. Il Dottor Monarca ha
poi citato “lo studio Ancora, che ci dice che
anche in pazienti con tossicodipendenza attiva
si riescono ad avere percentuali di eradicazione
oltre l'82-83%, una percentuale davvero molto
elevata in questa categoria di pazienti. Il tratta-
mento può essere utilizzato anche per abbatte-
re la possibilità di trasmettere l’infezione, dato
che questi pazienti hanno comportamenti a
rischio. Quindi, quella che noi chiamiamo
'Treatment and prevention” è una strategia che
utilizziamo molto frequentemente con questi
farmaci e in maniera assolutamente efficace. La

via è quella di scoprire, selezionare e trattare
questi pazienti il prima possibile, con farmaci
estremamente efficaci”. Il Dottor Sergio
Belsanti si è poi detto molto orgoglioso di come
sia stata organizzata la rete tra Ser.D. e infetti-
vologia e ha informato che “ormai da molti
anni esiste una collaborazione molto stretta che
permette di abbreviare, se non di eliminare,
alcuni passaggi. Ad esempio, i colleghi sono
molto disponibili nel visitare i nostri pazienti
senza lunghi tempi d'attesa. Di contro, siamo
noi ad occuparci dei monitoraggi, semestrali ed
annuali, di tutti i controlli durante e post tera-
pia, quando ormai il paziente esce dal monito-
raggio degli infettivologi”. Belsanti ha infine
reso noto che “si tratta di una rete molto ben
integrata e i numeri la dicono lunga: tra tutti i
quattro Ser.D. del Viterbese abbiamo una per-
centuale di utenza screenata, e tutta quella
screenata è stata quasi tutta inviata al tratta-
mento, quasi del 90%. Anche se una piccola
fetta non risponderà mai a questo messaggio, si
tratta comunque di numeri davvero molto
importanti”, ha concluso.

“Amministrazione Penitenziaria allo sbando”
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Carceri, Sappe: “Adesso arriva anche il Garante dei Detenuti a formare funzionari e dirigenti della Polizia Penitenziaria...”

“Riteniamo necessario che sia attivata il prima
possibile la procedura per la terza dose da
destinare almeno ai sanitari che sono stati tra i
primi ad essere vaccinati”. Così il presidente
dell’Ordine dei medici di Roma, Antonio
Magi. “Sono loro ora i soggetti maggiormente
a rischio di infettarsi, perché sicuramente la
loro risposta anticorpale si è abbassata molto,
essendo passati molti mesi dalla vaccinazione
- prosegue - Bisogna evitare che questi colleghi
diventino positivi e che si ammalino, soprat-
tutto in questo momento, perché stiamo per
entrare in una nuova stagione e non sappiamo
come andrà. È importante che tutti i medici
siano in servizio e che non vadano in quaran-
tena, perché il rischio è quello di chiudere i
reparti proprio per mancanza di personale

medico”. Secondo Magi, quindi, si deve vacci-
nare “il più possibile per dare una risposta
anticorpale e per ridurre al massimo il rischio
che un medico si ammali in servizio”. Per il
richiamo del vaccino ai sanitari si attende l’ok
da parte del Comitato tecnico scientifico.
“Speriamo che venga dato a breve”, conclude
Magi.

Meglio farlo perché
convinti che per decreto

“Pare ci sia stato un aumento di circa il 30% del
numero di prenotazioni. Ma avrei preferito
che le persone arrivassero a vaccinarsi con più
convinzione, non a seguito di un decreto”. È il
commento del presidente dell’Ordine dei
medici di Roma, Antonio Magi, in merito ad

un aumento nella richiesta del vaccino anti-
Covid dopo il decreto relativo al Green pass,
che estende l’obbligo di certificazione verde a
tutti i lavoratori (circa 23 milioni in Italia), a
partire dal prossimo 15 ottobre. “Vaccinandoci
tutti - prosegue Magi - ci diamo una mano ad
uscire il prima possibile da questa emergenza
sanitaria. Il Green pass non è soltanto un ‘fatto’
amministrativo che limita i nostri movimenti,
ma dovrebbe essere inteso come un atto di
responsabilità per superare la crisi, per lasciare
una Nazione aperta e anche per cercare di non
affogare la sanità, in maniera tale che possa
occuparsi non solo dei malati di Covid ma
anche del resto dei pazienti - conclude - che
sono tanti e che hanno bisogno di servizi sani-
tari disponibili”.

“Prima possibile la terza dose per i sanitari”
Omceo Roma: “Sta per iniziare una nuova stagione e rischiamo chiusura reparti”
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Il progetto Aule Natura del WWF, con il quale l’associazione si pro-
pone di promuovere e valorizzare spazi verdi per bambini e ragazzi
nelle scuole italiane, entra nel vivo. Oggi a Roma è stata inaugurata
quella dell’Istituto comprensivo Fiume Giallo,la prima realizzata gra-
zie all’intervento di Procter & Gamble che, nell’ambito del program-
ma di cittadinanza d’impresa “P&G per l’Italia” it.pg.com/pg-per-l-
italia/, sta realizzando e realizzerà nei prossimi anni iniziative con-
crete di sostenibilità sociale e ambientale nel nostro Paese. La prima
Aula Natura in assoluto è stata inaugurata nel settembre del 2020 in
provincia di Bergamo, mentre la seconda è stata realizzata dal WWF
presso la Scuola dell’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Palidoro
(Roma). Dopo questo primo sforzo numerosi soggetti pubblici e pri-
vati si sono offerti di finanziare altre Aule Natura. Procter & Gamble
in particolare, che ne ha fatto un elemento portante del proprio pro-
gramma di cittadinanza d’impresa “P&G per l’Italia”, ne aprirà oltre
50 nell’arco di 3 anni scolastici, di cui 12 entro il mese di settembre
2021.
IL PROGETTO - È stato lanciato dal WWF nel settembre 2020, dopo il
primo lockdown: il tradizionale giardino naturale, l’oasi a scuola,

diventa una vera e propria aula. È uno spazio circoscritto (il gruppo
classe è separato dal passaggio e non si incrocia con altri gruppi) e
fatto di natura: le sue pareti sono siepi, bordure fiorite, cassoni per gli
ortaggi. Prevede una superficie di area verde di minimo 80mq che
permette il distanziamento ottimale, anche in funzione anti COVID-
19 (3,5 mq per alunno) tra i bambini di un gruppo classe di circa 23
alunni. Riproduce differenti microhabitat (stagno, siepi, giardino) in
cui osservare direttamente non solo le diverse forme di viventi, ma
anche la relazione che li collega tra loro e a noi. Per la scelta delle Aule
natura il WWF ha seguito anche criteri legati ad aree particolarmente
bisognose di recuperare spazi di vivibilità, in zone degradate o peri-
feriche. Le aule natura hanno avuto anche il patrocinio
dell’Associazione Culturale Pediatri (ACP). 
LA PARTNERSHIP WWF-P&G - La collaborazione tra P&G Italia e
WWF prevede quattro aree strategiche di intervento: educazione
delle nuove generazioni, all’interno della quale P&G sosterrà il WWF
nella realizzazione, di oltre 50 Aule Naturait.pg.com/pg-per-l-ita-
lia/aule-natura/ entro il 2024; sostegno a progetti di riqualificazione
ambientale, tramite il quale P&G insieme al WWF riqualificherà più

di un milione di metri quadrati di boschi in Italia sostenendo il pro-
getto ReNature; programmi di educazione ad un uso più consapevo-
le e responsabile dei prodotti a casa e formazione dei manager di
domani attraverso percorsi di studio creati insieme all’Istituto
Europeo per lo Sviluppo Sostenibile.   «Quella con il WWF è la più
importante partnership mai realizzata da P&G in Italia a tema
ambientale e si inserisce nel programma più ampio di cittadinanza
d’impresa “P&G per l’Italia”, attraverso il quale vogliamo realizzare
azioni concrete in Italia nell’ambito della sostenibilità ambientale e
sociale, Siamo entusiasti di inaugurare l’Aula Natura di Roma perché
è una iniziativa che coinvolge le nuove generazioni su un tema fonda-
mentale quale l’insegnamento della natura e l’educazione al rispetto
della natura, che riteniamo cruciale per un reale sviluppo sostenibile,
ha dichiarato Riccardo Calvi, Direttore Comunicazione di P&G Italia. 
L’INAUGURAZIONE - L’Aula Natura presso l’IC Fiume Giallo di
Roma si trova in un’area del giardino scolastico recuperata che pre-
senta un grande albero di pino morto che è diventato un possibile
protagonista delle attività didattiche. L’area è molto ampia e con por-
zioni in declivio: è stato creato un laghetto, bordure di arbusti, piante
aromatiche e piante da frutto. 
Un sentiero sensoriale corre lungo il giardino delle farfalle e conduce
verso l’orto e il gazebo. Un angolo dell’Aula natura, racchiuso tra il
tronco del pino morto e il laghetto che già presenta un principio di
canneto spontaneo, resterà a garantire un esempio di prato stabile.
Per il primo giorno di apertura, tutte le classi IV della scuola hanno
incontrato l’Aula Natura e tutte le innumerevoli opportunità educati-
ve che offre, partecipando a diversi laboratori con gli educatori
dell’Oasi WWF di Macchiagrande dedicati a piante mediterranee,
organismi acquatici, coltivazione dell'orto biologico e ciclo vitale delle
farfalle. Non solo, in occasione dell’inaugurazione, che ha visto la par-
tecipazione di Franco Modestini, Preside dell’ IC Fiume Giallo, Marco
Galaverni, Direttore Programma e Oasi WWF Italia, Maria Antonietta
Quadrelli, Responsabile educazione WWF Italia, e Riccardo Calvi,
Direttore Comunicazione di P&G Italia, sono state annunciate le altre
11 Aule che si stanno realizzando e consegnando, il nuovo corso
docenti disponibile su OPS (https://oneplanetschool.wwf.it/) ed è
stato lanciato il bando per le prossime 20 che verranno realizzate nel-
l’anno scolastico 2021-22. «Il contatto con la natura è un’opportunità
che va garantita a tutti i giovanissimi - ha detto Maria Antonietta
Quadrelli, responsabile educazione WWF Italia -, mentre oggi assi-
stiamo troppo spesso a quello che alcuni studiosi hanno indicato
come un vero e proprio “deficit di natura”».

Grazie al WWF e Procter & Gamble in arrivo oltre 50 spazi verdi per le scuole italiane 

La carica delle Aule Natura
Inaugurata a Roma la prima Aula Natura della capitale nell’ambito
del programma di cittadinanza d’impresa “P&G per l’Italia”

È partito da Roma il progetto di Axpo
per l’e-mobility in Italia: sono state
inaugurate presso Piazza della
Repubblica le nuove stazioni di ricari-
ca pubbliche per veicoli elettrici. Axpo
Italia, società di Axpo Group, produt-
tore di energia rinnovabile in Svizzera,
attivo nel trading di energia e nella
commercializzazione di energia solare
ed eolica, è intenzionato a confermare
il proprio ruolo di catalizzatore della
transizione ecologica dando vita a un
nuovo progetto per sostenere la cultu-
ra della sostenibilità e della green
mobility. Gestito e sviluppato da Axpo
Energy Solutions Italia, la Energy
Service Company del Gruppo dedicata
allo sviluppo di progetti di efficienza
energetica, cogenerazione, energie rin-
novabili ed e-mobility, il progetto di
Axpo Italia può già contare su 24
colonnine bifacciali (18 attualmente
operative) in punti centrali e nevralgi-
ci della Capitale. Le stazioni di ricarica
di Axpo supportano la modalità di
recharge con prese di tipo 2 (fino a 22
kW) e 3A (fino a 3,7 kW), in accordo
con i requisiti del bando comunale,
capaci di servire contemporaneamente
due mezzi parcheggiati. Il piano per la
città di Roma prevede un’ulteriore
espansione in città nei prossimi mesi.
Le colonnine pubbliche di ricarica elet-
trica di Axpo Italia sono compatibili
con la maggior parte degli autoveicoli

elettrici ed ibridi in circolazione, indi-
pendentemente dal sistema di ricarica
in dotazione e facilmente utilizzabili.
“La mobilità sostenibile è un ingre-
diente essenziale per raggiungere
l’obiettivo di carbon-neutrality propo-
sto dalla Commissione Europea entro
il 2050 – osserva Salvatore Pinto, presi-
dente Axpo Italia – Come Axpo Italia,
attraverso questa iniziativa, desideria-
mo fornire un contributo concreto per
accelerare la trasformazione delle real-
tà urbane contemporanee nelle green
city di domani, preservando la loro
identità di luoghi di scambio e di rela-
zioni. In questo senso, la scelta di
Roma come punto di partenza del
nostro programma ha un forte valore
simbolico. Vogliamo coniugare la
nostra visione del futuro con la tradi-

zione e la storia, raggiungendo pro-
gressivamente tutti i cittadini italiani”.
“Non si può immaginare un mondo
carbon neutral, senza agire in modo
concreto sulla mobilità – osserva
Simone Demarchi, amministratore
delegato di Axpo Italia – Il contributo
di Axpo Italia per la e-mobility di
Roma rappresenta un traguardo e allo
stesso tempo una responsabilità che ci
deve motivare ad ampliare questa pro-
posta e a valorizzare la nostra espe-
rienza. Una città così grande e com-
plessa, che si è posta obiettivi impor-
tanti in termini di riduzione di CO2,
deve poter contare su una rete di rica-
rica all’altezza di queste ambizioni.
Come azienda siamo molto orgogliosi
di poter portare il nostro contributo al
loro raggiungimento”.

“Axpo Italia” inaugura le prime
stazioni pubbliche di ricarica elettrica

Piazza della Repubblica: il piano prevede un’ulteriore espansione nei prossimi mesi



Inizierà venerdì 24 settembre, a
Roma, il sessantottesimo
Raduno Nazionale dei
Bersaglieri, che vedrà la parteci-
pazione dei membri e sostenitori
del corpo di fanteria
dell'Esercito. L'evento terminerà
domenica 26 con la grande sfila-
ta in Via dei Fori Imperiali. In
contemporanea, l'Associazione
Nazionale dei Bersaglieri ha
organizzato, per i suoi sostenito-
ri e la cittadinanza, una serie di
concerti tenuti da 18 Fanfare ber-
saglieresche in altrettanti punti
della Città. 

Il programma dei concerti

Piazza del Campidoglio -
Fanfara della Sezione di Roma

Capitale
Piazza di Pietra - Fanfara della
Sezione di Lonate Pozzolo
Piazza di Spagna - Fanfara delle
Sezioni di Aprilia e Magenta
Piazza di Santa Maria in
Trastevere - Fanfara della
Sezione di Barcellona Pozzo di
Gotto - I Peloritani
Porta Pia - Fanfara della Sezione
di Bergamo-Scattini
Piazza Conca d'Oro - Fanfara
della Sezione di Cecina - Lucca
Piazza Balsamo Crivelli - Fanfara
della Sezione di Valmontone
Piazza Roberto Malatesta -
Fanfara della Sezione di Jesolo
Piazza Re di Roma - Fanfara
della Sezione di Casoli
Piazza Caduti della Montagnola
- Fanfara della Sezione di Milano

- Luciano Manara
Scalinata SS. Pietro e Paolo -
Fanfara della Sezione di
Monteleone Sabino
Piazza dei Ravennati - Fanfara
della Sezione di Palermo
Piazzale della Radio - Fanfara
della Sezione di Lecco
Largo Alessandrina Ravizza -
Fanfara della Sezione di
Orzinuovi
Via G. Bettiol - Fanfara della
Sezione di Ladispoli
Largo Madonna del Cenacolo -
Fanfara della Sezione di
Ravenna
Ponte Milvio - Fanfara della
Sezione di Bedizzole
Piazza Gentile da Fabriano -
Fanfara della Sezione di
Guidonia Montecelio 

Ieg: inizia oggi Abilmente Roma,
4 giorni di creatività nella Capitale
Il Salone delle Idee Creative organizzato da Italian Exhibition Group in Fiera di Roma,
fino a domenica 26 settembre 2021. Oltre 100 espositori, eventi, corsi e dimostrazioni
per quattro giorni dedicati al Do It Yourself nel format più amato dai creativi italiani
Apre nella mattinata di oggi,
giovedì 23 settembre, l’ottava
edizione di Abilmente Roma.
Fino a domenica 26 settembre
il Salone delle Idee Creative di
Italian Exhibition Group dedi-
cato alla community dei crea-
tivi del Centro e Sud Italia,
chiama a raccolta in Fiera di
Roma crafter, artigiani del Do
It Yourself e appassionati, per
condividere momenti di ispi-
razione, tecniche creative e
laboratori finalmente in pre-
senza. Oltre 100 gli espositori
per il laboratorio esperienzia-
le più colorato e fantasioso
d’Italia che, dopo un anno
scandito da partecipati
appuntamenti live, originali

tutorial trasmessi su
Instagram e corsi nel format
digitale “Abilmente
Academy”, torna dal vivo
offrendo nuovamente l’occa-
sione ad appassionati esperti -
così come a semplici curiosi -
di mettere le “mani in pasta”,
in sicurezza, facendosi guida-
re dalle crafter più amate nella
realizzazione del proprio pro-
getto creativo. Tra le aziende
presenti l’atteso ritorno di
Flying Tiger Copenaghen,
partner del Salone delle Idee
Creative anche nelle edizioni
autunnali di Vicenza e
Milano. Nella “Via delle
Idee”, area iconica della mani-
festazione, tante ispirazioni e

una ricca offerta di materiali
per dare loro forma con perli-
ne, filati, carta, stoffa e utensi-
li per tutte le esigenze. Decine
ogni giorno i workshop previ-
sti per ogni tecnica: dal cucito
al crochet, dalla calligrafia alla
tessitura, e ancora feltro, unci-
netto freeform, tombolo e tec-
niche antiche, patchwork.
Abilmente Roma accoglie
domani i visitatori in fiera
(Hall 1 - Ingresso Est) con un
variegato calendario di pro-
poste esperienziali. Per citar-
ne alcune, i corsi di
Bijouxmania Lory di
Loredana Ferrari per realizza-
re spille a forma di cappellini
con stoffa colorata o velluto;

Giovanna Agostina Cau con
gli originali orecchini ‘conchi-
ta’ fatti a mano attraverso la
tecnica della tessitura brick
stitch; The Quick Lazy Dog
per imparare l’arte della calli-
grafia con i brushpen. A
seguire Alessandra Casali con
colorati e morbidi mostriciat-
toli portachiavi; mentre con
Chiara Cocco si crea e pianifi-
ca l’agenda perfetta.
Imperdibili gli appuntamenti
con l’Associazione culturale
“Etra” che conduce un viag-
gio alla riscoperta di tecniche
antiche come il tombolo invi-
tando il visitatore a mettersi
alla prova con workshop
dedicati, e l’Associazione

Strade Diffuse che accompa-
gna chi desidera diventare
artigiano, è alle prime armi o
vuole migliorare il proprio
brand. Da Yarn Bombing
Trivento un’installazione
colorata e divertente con 15
Photo Booth per un selfie ori-
ginale. Bernina Italia sostiene
le donne attraverso la creativi-
tà con un’anteprima di “Storie
di Donne scucite”, raccolta di
storie di ago e filo al femmini-
le dal forte significato sociale
che sarà presentata ad
Abilmente Vicenza (14-17
ottobre). Visita in totale sicu-
rezza per gli appassionati che
verranno in Fiera a Roma: i
biglietti sono disponibili solo

online per garantire un’af-
fluenza controllata e un cor-
retto distanziamento. Tra le
altre misure messe in atto in
conformità con il protocollo
#Safebusiness di IEG e la cer-
tificazione GBAC STAR™ che
permettono una serena per-
manenza in fiera a visitatori,
espositori e operatori: l’obbli-
go della mascherina, la misu-
razione della temperatura in
ingresso, la disposizione di
dispenser gel per l’igienizza-
zione delle mani in tutti gli
spazi espositivi e la prenota-
zione online anticipata dei
corsi dal sito di Abilmente
R o m a
(abilmente.org/it/roma).

Al via nella Capitale il 68esimo
Raduno Nazionale dei Bersaglieri 
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Dalle prime luci dell’alba, in Roma,
Monterotondo, Cesano di Roma e Bracciano, i
Carabinieri della Compagnia di Roma Parioli
hanno dato esecuzione ad un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere nei confronti di 5 persone
emessa dal G.I.P. del Tribunale di Roma su
richiesta della locale Procura della Repubblica, in
relazione ad un’ipotesi di reato di associazione
per delinquere finalizzata alle truffe e sostituzio-
ne di persona. E’ doveroso precisare che si è
ancora in una fase di indagini preliminari e che le
persone arrestate godono della presunzione di
non colpevolezza. Il provvedimento cautelare
trae origine da un’indagine condotta dal dicem-
bre del 2019 al settembre del 2020, dai
Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Parioli, nel corso della quale
sono state scoperte 14 truffe perpetrate ai danni

di operatori commerciali nel settore enogastro-
nomico. Le modalità poste in essere dai presunti
responsabili prevedevano la creazione di
account falsi di posta elettronica, attraverso i
quali simulare ordini di merce provenienti da
note società di forniture di beni e servizi nel set-
tore alimentare; canalizzare la merce, ricevuta
mediante artifizi e raggiri, in un sistema di mer-
cato parallelo illecito, presso cui realizzare profit-
ti economici, valutati nell’odine di complessivi
100.000€ in nove mesi; suddividersi i ruoli, attra-
verso la designazione della figura deputata alla
gestione delle comunicazioni, delle basi di stoc-
caggio della merce, reperimento degli strumenti
per la contraffazione di marchi e la gestione delle
risorse nonché la suddivisione dei guadagni ille-
citi; attrarre nella rete delle vittime società con
sedi legali in varie parti del territorio nazionale.

I Carabinieri scoprono giro di truffe
ai danni di operatori gastronomici, 5 arresti

Sono in corso i lavori
sull’immobile confiscato
alla criminalità organiz-
zata in zona Eur che
sarà restituito ai cittadi-
ni con un servizio che
prevede un Centro per
le famiglie di secondo
livello e una Comunità
Alloggio per persone
anziane. In attuazione al
Piano Sociale Cittadino, Roma Capitale si dota
dei primi due centri per famiglie di II livello. Il
primo è pronto e sarà inaugurato a fine mese,
mentre sono in corso i lavori per la realizzazio-
ne del secondo. Il Centro per le famiglie di
secondo livello è una struttura finalizzata al
contrasto di ogni forma di maltrattamento o

abuso, in particolare ai
danni delle persone di
minore età, attraverso
una valutazione e presa
in carico integrata e alta-
mente specializzata. La
Comunità Alloggio del-
l’immobile sarà rivolta
ad una forma di residen-
zialità per le persone
anziane che promuove

una coabitazione incentrata sulla valorizzazio-
ne della persona e sull’invecchiamento attivo e
avrà a disposizione 11 posti. L’immobile che
sorgerà sarà quindi sede di servizi specifici per
il supporto ai cittadini più fragili, attraverso la
tutela di chi subisce maltrattamenti in un caso e
il sostegno all’invecchiamento attivo dall’altro.

Al via i lavori per un nuovo Centro famiglie
e una Comunità alloggio per persone anziane



Giornate Europee del Patrimonio:
aperture straordinarie della Tomba
Regolini - Galassi, del Tumulo
Capanna e mostra a Case Grifoni

Dal 15 ottobre green pass obbligatorio anche per lavorare
Sta per scattare la corsa al tampone
ma lo fanno solo poche farmacie

L’angolo del cittadino: “Da alcuni giorni una vistosa perdita
d’acqua è visibile lungo il tratto finale della via che porta al
Cimitero antico. Altre perdite sono state segnalate soprattut-
to nelle strade della campagna a ridosso del Paese. Segno evi-
dente di impianti obsoleti e che andrebbero monitorati e rin-
novati. Visto il valore economico è quello simbolico dell’ac-
qua invitiamo le Aurorità a farsene carico spronando l’ACEA
a programmare in tempi brevi i lavori necessari”.

Un cittadino

Sono 23milioni i lavoratori in
Italia che dal 15 ottobre
dovranno presentare il green
pass per poter accedere al
posto di lavoro e a Ladispoli e
Cerveteri, come nel resto del
Paese, c’è chi, nella scelta di
non vaccinarsi o non potendosi
vaccinare, dovrà effettuare un
tampone o ogni 48 ore (nel caso
dei rapidi) o ogni 72 ore (nel
caso del molecolare o del sali-
vare molecolare). E le difficoltà,
almeno per il momento sia a
Cerveteri che a Ladispoli sem-
brano essere notevoli.
CERVETERI - Nella città etru-
sca, come evidenziato dal con-
sigliere d’opposizione
Alessandro Magnani, nessuna
farmacia comunale effettua il
servizio, con i cittadini costretti
a recarsi nei comuni limitrofi
per potersi sottoporre al test.
Un vero e proprio disagio che
ha spinto il consigliere a pre-
sentare un’interrogazione
all’amministrazione comunale
per cercare di capire il perché
nelle farmacie del territorio non
vengono effettuati tamponi.
LADISPOLI - Situazione, alme-
no per il momento, difficile
anche nella vicina città balnea-
re dove al momento le strutture
dove poter effettuare i tamponi
rapidi si contano sulla punta
delle dita di una mano (se non
anche meno) e con orari e gior-
ni prestabiliti della settimana
che con buona probabilità a
partire dal 15 ottobre non riu-
sciranno a soddisfare le richie-
ste di tutti. E proprio in vista
della crescita della domanda di
test antigenici che consentano
di ottenere il green pass per
poter accedere al posto di lavo-
ro, a breve, come spiegato dal-
l’amministratore di Flavia
Servizi, sarà ripristinato e

potenziato (rispetto a quanto
fatto precedentemente) il servi-
zio di test rapidi nei pressi delle
farmacie comunali. Il servizio
sarà espletato in gazebo apposi-
tamente allestiti dove i cittadini
potranno recarsi, molto proba-
bilmente anche durante il fine
settimana. Gli orari e la presen-

za delle strutture mobili davan-
ti le farmacie comunali sono
ancora da definire. Niente da
fare invece per i tamponi sali-
vari molecolari a prezzi calmie-
rati. Secondo quanto previsto
dal Governo, il prezzo di 15
euro è applicato ai test effettua-
ti nelle farmacie. Strutture che,

però, non sarebbero attrezzate
per l’effettuazione di test che
richiedono invece una analisi
da laboratorio e che dunque
potranno essere effettuati in
strutture private a prezzi che
possono oscillare con una
media, come nel caso del Lazio,
fino a 64 euro.

In occasione delle Giornate
Europee del Patrimonio una
giornata ricca di appuntamenti
ed iniziative a Cerveteri quella
di domenica 26 settembre. In
programma aperture straordi-
narie e visite guidate e un even-
to eccezionale: l’inaugurazione
di una nuova mostra permanen-
te a Case Grifoni in Piazza Santa
Maria dal nome “Il Tumulo
delle Ploranti: un contributo
all’Orientalizzante medio di
Cerveteri”. Ad organizzare e
curare la giornata di Cerveteri,
la SABAP - Provincia di Viterbo
ed Etruria Meridionale, insieme
all’Amministrazione comunale
e la Cooperativa Artemide
Guide. Si comincia alle ore 11:00
con l’apertura straordinaria e la
visita guidata alla Tomba
Regolini – Galassi. Nel pomerig-
gio, alle ore 16:30 visita al cantie-
re di scavo della Necropoli di
Monte Abatone con apertura
straordinaria del Tumulo
Campana. Un appuntamento

che Cerveteri propone con la
partecipazione dell’Università
della Tuscia di Viterbo. Alle ore
18:30 a Case Grifoni in Piazza
Santa Maria taglio del nastro per
una mostra eccezionale: “Il
Tumulo delle Ploranti: un con-
tributo all’Orientalizzante
Medio di Cerveteri”. Una
mostra che porta alla luce un
tesoro inaspettatamente ritrova-
to e restituito al bene collettivo
anche dopo il lungo lavoro e
l’impegno sul territorio
dell’Associazione Archeologica
NAAC lungo la Via Sepolcrale,
sentiero principale della
Necropoli della Banditaccia. Per
la partecipazione ai tre appunta-
menti in programma è obbliga-
torio essere in possesso del
Green Pass ed è obbligatoria la
prenotazione. Per informazioni
e prenotazioni recarsi al Punto
di Informazione Turistica di
Piazza Aldo Moro, aperto tutti i
giorni fino a sabato dalle ore
09:30 alle ore 12:30, oppure chia-
mare i numeri 3534107535
(anche WhatsApp) e
0699552637. “Quello delle
Giornate Europee del
Patrimonio è un appuntamento
fisso del mese di settembre,
un’occasione per mettere in luce
le nostre ricchezze storiche, arti-
stiche e archeologiche - ha detto
Lorenzo Croci, Assessore alla
Promozione e Sviluppo del
Territorio del Comune di
Cerveteri - l’edizione di que-
st’anno è davvero straordinaria
per Cerveteri, perché segna
l’apertura straordinaria di due
siti normalmente non accessibili
al pubblico e perché inaugurere-
mo una nuova mostra nei locali
di Case Grifoni, un vero e pro-
prio tesoro in esposizione torna-
to alla luce e oggi a disposizione
di visitatori e turisti”.
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Il guasto è già stato segnalato
da giorni, qualcuno intervenga

Perdita d’acqua nei
pressi del Cimitero

Si è concluso con successo il “Summer
Monza 2021” con il sold out dello
spettacolo teatrale tratto dalla Divina
Commedia per la regia e adattamento
di Agostino De Angelis, promosso dal
Comune di Monza e Assessorato alla
Cultura, in occasione dei 700 anni
dalla morte del Sommo Poeta.
Presente allo spettacolo l’Assessore
Massimiliano Longo, che a fine serata,
si è congratulato per la riuscita del-
l’evento, con Stefano Colombo di
Libertamente e con lo stesso regista,
per aver regalato alla città una serata
indimenticabile nel segno di Dante,
donando al numeroso pubblico un
viaggio attraverso l’Inferno, il
Purgatorio e il Paradiso. Uno straordi-
nario spettacolo con una grande per-
formance degli attori delle
Compagnie Teatrali Monzesi, nei

ruoli dei più importanti personaggi
danteschi, guidati da Dante, imperso-
nato proprio da Agostino De Angelis,
nel doppio ruolo dello struggente
Conte Ugolino, con l’interazione dei

fantastici movimenti di mimi e del
corpo di ballo di DanzArt Academy
di Matteo Capizzi, l’accompagnamen-
to musicale dei fiati sotto la direzione
musicale del M° Paolo Castagnone

con il soprano Chiara Pagani e la chi-
tarra di  Daniele Proietto.  Il pubblico
ha potuto incantarsi davanti alle luci
di scena che si alternavano secondo le
cantiche, nella piazza del Duomo, uti-

lizzate in maniera inusuale e che
hanno reso ancora più intensa, indele-
bile e suggestiva, l’atmosfera dante-
sca, in ricordo di Dante.

Giorgia Rossi

Lo spettacolo su Dante dell’attore-regista ceretano Agostino De Angelis
chiude con un sold out il Summer Monza



Parte domani il servizio mensa
alla Corrado Melone e al 95% i
bambini torneranno a mangiare
al Teatro Vannini. Sembra final-
mente essere stato sciolto il
nodo sul caso mensa sollevato
dal dirigente scolastico Riccardo
Agresti dopo l’annuncio prima
dell’assessore alla scuola Fiovo
Bitti e poi dal sindaco di
Ladispoli, Alessandro Grando,
relativamente all’agibilità della
struttura. Il dirigente scolastico
aveva spiegato come il polifun-
zionale non era stato più conces-
so a causa di problemi di infil-
trazione d’acqua dal tetto, vici-
no al quadro elettrico. E così,
dopo l’annuncio e la decisione
da parte della giunta di conce-
dere temporaneamente la sala
per la refezione scolastica (che
sarà effettuata anche all’interno
della sala refezione realizzata
all’interno della Fumaroli)
aveva chiesto al suo RSPP di
verificare che la documentazio-
ne inviata dall’amministrazione
fosse sufficiente a garantire la
sicurezza della struttura.

«Secondo quanto riferito dal
nostro responsabile - ha spiega-
to il dirigente Agresti - la docu-
mentazione inviataci non è suf-
ficiente a poter effettuare il ser-
vizio di refezione scolastica
all’interno del Vannini». Motivo
per il quale il dirigente scolasti-
co avrebbe notificato la situazio-
ne all’amministrazione comu-
nale chiedendo un’assunzione
di responsabilità. «L’Assessore
ha detto che risolverà lui il pro-
blema assumendosi la respon-
sabilità». In quel caso, dunque,
già oggi la Cir (la ditta che si

occupa del servizio di refezione
scolastica) procederà con la
pulizia dei locali e i bambini da
domani potranno effettuare il
tempo pieno, pranzando rego-
larmente all’interno del
Vannini. In caso contrario, si
andrà in palestra.

Bitti: “Con la partenza
del servizio mensa
l’attività scolastica

è ormai a pieno regime”
“In questi giorni, con la parten-
za del servizio mensa, l'attività
scolastica è ormai a pieno regi-

me”. Con queste parole l’asses-
sore alla pubblica istruzione
Fiovo Bitti ha commentato i
primi giorni dell’anno scolasti-
co. “Sono state settimane com-
plicate - ha proseguito Bitti -
durante le quali
l'Amministrazione comunale ha
lavorato a stretto contatto con i
dirigenti scolastici dei quattro
istituti comprensivi della nostra
città, che ringraziamo per la col-
laborazione, con l'obiettivo di
trovare sempre la migliore solu-
zione possibile per ridurre il
disagio degli studenti e delle

studentesse, delle loro famiglie
e del personale che nelle scuole
lavora. Tornando alla mensa,
l'aggiornamento del sistema
informatico ha generato, in un
certo numero di casi, un disser-
vizio nella registrazione dei
pagamenti. La situazione, fortu-
natamente, sta tornando alla
normalità. Entro pochi giorni, i
genitori, che ancora non lo
hanno fatto, potranno formaliz-
zare l'iscrizione dei propri figli.
È bene ricordare che a nessun
bambino o bambina potrà esse-
re impedito di mangiare, anche
in assenza di formale iscrizione.
Ogni comunicazione differente
da questa è da intendersi priva
di fondamento. Entro l'inizio di
ottobre - ha concluso Bitti - sarà
anche attivato uno sportello al
pubblico per i casi più comples-
si relativi a presunti mancati
pagamenti pregressi. Da ultimo
si ricorda di comunicare alla
Cirfood la necessità di fruire di
diete speciali per questioni di
salute o di ordine etico o religio-
so”.

Avviso per la selezione
di un esperto elettrotecnico
e un esperto in acustica
L’Amministrazione comunale
rende noto che è stato pub-
blicato un avviso per la sele-
zione di un esperto elettro-
tecnico e di un esperto in acu-
stica per il conferimento di un
incarico di componente e di
supplente della Commissione
comunale di vigilanza sui loca-
li/impianti di pubblico spetta-
colo, per le verifiche di solidi-
tà e sicurezza dei locali
/impianti di pubblico spetta-
colo ai sensi dell’articolo 141
del R.D. 06/05/1940. Le can-
didature, corredate della
documentazione richiesta,
dovranno essere trasmesse
entro e non oltre le ore 12:00
del 21 ottobre esclusivamen-
te tramite posta certificata a
comunediladispoli@certifica-
zioneposta.it

Concorso di Polizia Locale,
l’8 ottobre la prova scritta
L’Amministrazione comunale
in merito al concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la
copertura di sei posti a tempo
indeterminato di agente di
Polizia locale - categoria c -
posizione economica c/1
ricorda a tutti i candidati che
hanno superato la prova pre-
selettiva che la prova scritta si
terrà venerdì 8 ottobre 2021
alle ore 10:00, presso la
Biblioteca comunale “Peppino
Impastato” in via Sironi s.n.c.. I
candidati sono convocati
presso la Biblioteca alle ore
09:00 per procedere all'iden-
tificazione e all'effettuazione
delle procedure anti Covid-
19. I candidati che, per qual-
siasi motivo, non si presente-
ranno a sostenere la prova
scritta nel giorno e nell'ora
come sopra stabiliti, saranno
dichiarati rinunciatari e per-
tanto esclusi dal concorso
stesso. 

Albo dei Presidenti
di Seggio, entro ottobre
presentazione domande
I requisiti richiesti sono essere
elettore del comune, non
avere superato il settantesimo
anno di età ed essere in pos-
sesso del titolo di studio non
inferiore al diploma di istru-
zione secondaria di secondo
grado. Sono esclusi i dipen-
denti del Ministero
dell’Interno, delle Poste e
Telecomunicazioni, e dei
Trasporti, gli appartenenti alle
Forze Armate in servizio, i
segretari comunali ed i dipen-
denti comunali che lavorano
presso gli Uffici elettorali, i
funzionari medici dell’Asl inca-
ricati delle certificazioni a
favore dei votanti invalidi. La
domanda, il cui termine ulti-
mo per la presentazione è
entro il mese di ottobre,
dovrà essere redatta in carta
libera e formulata sugli appo-
siti moduli disponibili presso
l’ufficio elettorale.

in BreveDopo l’ok della Giunta di concedere temporaneamente l’uso del Polifunzionale
il dirigente Agresti aveva sollevato problemi di agibilità della struttura
Risolto il problema mensa alla Melone,
si torna a mangiare al 95% al Vannini

“Non è mia abitudine rispondere agli articoli che
vengono continuamente pubblicati sulla stampa
contro l’amministrazione comunale, ma in questa
occasione ritengo doveroso farlo, soprattutto per
difende l’operato dei nostri uffici. Secondo quanto
scritto in una lettera da un commerciante della
nostra città il Comune di Ladispoli non sarebbe in
grado di installare 3 panchine donate da quest’ulti-
mo e da altri due commercianti, in quanto non
disponiamo di operai che possono compiere questa
semplice operazione. Tutto ciò, ovviamente, non

corrisponde alla realtà dei fatti. Ringrazio i com-
mercianti che hanno voluto donare queste tre pan-
chine alla nostra città con l’intento, cito testualmen-
te, “di dare un contributo al Bene Comune”. Li invi-
to pertanto a contattarmi per concordare la conse-
gna delle panchine, che monteremo in uno dei par-
chi della nostra città dove riteniamo ce ne sia più
bisogno. La localizzazione delle panchine è stata in
passato proprio il motivo per cui non si è procedu-
to ad installarle. I nostri uffici avevano infatti dato
un’indicazione che però il commerciante non aveva

gradito. Mi dispiace che questo nella lettera non sia
stato scritto e che, anzi, sia stata evidenziata soltan-
to una presunta mancanza dell’amministrazione
comunale, che in realtà non c’è. Non voglio pensare
che questa polemica sia stata montata ad arte dal
commerciante in questione, già candidato alle pre-
cedenti elezioni amministrative con il Movimento 5
Stelle, con secondi fini di natura politica. Fiducioso
che questa vicenda possa risolversi per il meglio
resto in attesa di essere contattato”. Così in una nota
il sindaco di Ladispoli, Alessandro Grando.

Il sindaco Grando sulle panchine: “Gli operai ci sono,
il problema è l’ubicazione non gradita al commerciante”
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Sabato 25 settembre si inaugura
il parco giochi di viale Europa
L’Amministrazione comunale di
Ladispoli informa i cittadini che sabato
25 settembre, alle ore 10:30, sarà riaper-
to il parco giochi di viale Europa,
un’area riqualificata ed attrezzata
secondo criteri moderni ed inclusivi.
“Nel programma della nostra coalizione
– afferma il sindaco Alessandro Grando
– avevamo annunciato una serie di
interventi per la riqualificazione delle
#aree #verdi, per troppo tempo dimen-
ticate e lasciate nel degrado. Grazie
all’ottimo lavoro svolto dall’assessore ai
lavori pubblici Veronica De Santis e
dall’Ufficio Manutenzioni stiamo man-
tenendo fede agli impegni presi, resti-
tuendo alle famiglie di Ladispoli dei
parchi gioco riqualificati e sicuri in tutte
le zone della città. Sabato 25 settembre
taglieremo il nastro dell’area verde di
viale Europa, una delle più grandi di

Ladispoli, proseguendo sul percorso
delle iniziative tese alla valorizzazione
dei parchi e dei luoghi di aggregazione.
Attraverso un bando di gara i “Giardini
Sandro De Simoni” sono stati assegnati
ad un operatore economico, che si occu-
perà della gestione e della valorizzazio-
ne dell’area verde, e che ha curato a sue
spese tutti i lavori di riqualificazione.
Un modello di gestione ambizioso, volto
all’ottimizzazione dell’offerta al cittadi-
no attraverso un partenariato tra pubbli-
co e privato. E’ bene ricordare che i giar-
dini resteranno sempre #pubblici ed
#accessibili. Al loro interno ci saranno
anche un #puntoristoro, nuovi giochi ed
attrazioni che saranno curate dal priva-
to. Invitiamo tutti i cittadini, nel rispetto
delle norme anti covid vigenti, a parteci-
pare alla festa per la riapertura dei
#Giardini Sandro De Simoni”.





L’evento, giunto alla sua seconda edizione, è stato organizzato 
dall’associazione culturale I Cerchi Magici con il patrocinio del Comune di Tolfa
Successo per “Tolfest, Tolfa 
tra saperi e sapori del Lazio”
Si è svolta a Tolfa domenica 19 set-
tembre presso l’Anfiteatro del
Giardino della Villa comunale, la
seconda edizione Tolfest, Tolfa tra
saperi e sapori del Lazio. L’evento è
stato organizzato dall’Associazione
Culturale I Cerchi Magici con il patro-
cinio del Comune di Tolfa nell’ambi-
to del sostegno della Regione Lazio
per la promozione e la valorizzazione
delle iniziative di interesse regionale
in collaborazione con le Associazioni
Scudo&Spada, La rocca di Matilde e
l’Aps Gli Olivi di Etruria. In apertura
della manifestazione è intervenuto il
Sindaco Luigi Landi che ha inaugura-
to la manifestazione auspicando per il
futuro che l’evento possa diventare
un appuntamento fisso per i turisti e i
cittadini. Tolfest rappresenta un viag-
gio ideale tra le tradizioni regionali in
epoca medievale che attraverso la
scoperta della musica popolare, dei
saperi e dei sapori del territorio inten-
de recuperare un prezioso patrimonio
di identità culturale. Il contatto diret-
to con la viva voce della tradizione è
avvenuto con una sfilata in costume
medievale con i rievocatori che hanno
percorso i viali della villa. E’ stato
allestito un accampamento con tende
e velari con esposizione di armi e sup-
pellettili d’epoca. Un maestro d’arme
ha illustrato ai bambini e ai ragazzi
l’utilizzo di guanti e armature.. A
seguire davanti a un pubblico attento
si è svolta una degustazione e un
minicorso di assaggio di olio evo con
la spiegazione di tutte le caratteristi-
che necessarie per sapere riconoscere
un olio di qualità. Ha chiuso la gior-
nata un bellissimo concerto di musica
popolare dal vivo con tema l’Amor
cortese durate la quale cantanti e atto-
ri in costume medievale hanno fatto
rivivere melodie antiche e recitato
versi di epoca trecentesca.
Soddisfatto il Sindaco che ha curato
l’evento insieme alla Associazione
‘Cerchi Magici’ e che vede nell’evento
un modo per valorizzare in futuro
ancora di più il borgo e la Rocca di
Tolfa.
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Domenica, alla presenza del vescovo
Gianrico Ruzza e del parroco uscente
Don Giovanni Demeterca, nella mera-
vigliosa parrocchia di Sant’Egidio a
Tolfa è stato presentato, durante la
messa solenne, il nuovo parroco Don
Martin Bahati, accolto in un forte
abbraccio fraterno dalla partecipe e
attenta comunità tolfetana. Da regi-
strare la grande partecipazione del
popolo tolfetano: don Martin Bahati
ha salutato e ringraziato la comunità
per il modo in cui è stato accolto.
Erano presenti le autorità civili e mili-

tari del paese guidate dal sindaco
Luigi Landi e dal sempre presente e
vicino alla sua gente il deputato
Alessandro Battilocchio, nonché una
rappresentanza della comunità di
Pescia Romana dove don Martin è
stato parroco prima di essere designa-
to da monsignor Ruzza nuovo parro-
co di Tolfa. A presenziare la messa è
stato il vescovo Gianrico Ruzza, il
quale ha affidato la cura pastorale a
don Martin incoraggiandolo a “svol-
gere tale incarico con dedizione, fede e
coraggio”. Il parroco uscente don

Giovanni Demeterca ha augurato a
don Martin di “aiutare la comunità a
scoprire giorno dopo giorno il volto
gioioso e bello della Chiesa aprendo
strade nuove e orizzonti a tutti i giova-
ni che lo attendono al banco della
prova”. I parrocchiani, al temine della
messa in segno di ospitalità e di gene-
rosità hanno preparato un bel rinfre-
sco per tutti. “La comunità di Tolfa –
spiegano il sindaco Luigi Landi e gli
altri membri dell’amministrazione
comunale – è pronta a riprendere il
cammino con un nuovo compagno di

viaggio, una nuova guida che certa-
mente nel suo ministero sarà sempre
ispirato all’immagine del Buon
Pastore. Come amministrazione
comunale salutiamo a Don Martin
Bahati con l’augurio sincero di un per-
corso pastorale proficuo, di arricchi-
mento reciproco perchè insieme con-
solideremo la costruzione di una
comunità che, nell’amore e nella stima
reciproca, pone le sue fondamenta”.

La cerimonia si è svolta domenica alla presenza del vescovo Gianrico Ruzza

Don Martin Bahati si è insediato
nella parrocchia di Sant’Egidio a Tolfa



Santa Severa: al Castello 25 e 26 settembre apertura straordinaria 
per le Giornate Europee del Patrimonio e spettacoli per tutta la famiglia

Estate 2021: MSC Crociere
ha movimentato 1 mln di turisti
Significativa la presenza di passeggeri italiani, pari a circa il 60% del totale e in crescita
rispetto agli anni precedenti, a conferma dell’importante contributo fornito al Turismo
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Nel corso della stagione estiva
2021, MSC Crociere ha movimen-
tato in Italia circa 1 milione di cro-
cieristi, effettuando oltre 400 scali
in 14 porti della Penisola, dove ha
impiegato ben 8 navi sulle 11 già
entrate in servizio dopo il lock-
down, su un totale di 19 che com-
pongono attualmente la sua flotta,
tra le più giovani e tecnologica-
mente avanzate al mondo, anche
sotto il profilo ambientale.
Particolarmente significativa la
presenza di turisti italiani a bordo,
pari a circa il 60% del totale e in
crescita rispetto agli anni prece-
denti, a conferma dell’importante
contributo fornito dal settore cro-
ciere al “turismo di prossimità”,
favorito anche dalla proposta di
nuove mete e itinerari scelti in
Italia da MSC, e alla ripresa dell’at-
tività turistica in generale. Lo ha
reso noto oggi la Compagnia lea-
der in Europa, Sud America, Sud
Africa e Paesi del Golfo, durante
un incontro a bordo di MSC
Virtuosa, giunta per la prima volta
a Genova, home port di MSC
Crociere e principale scalo al
mondo della Compagnia per
numero di passeggeri. Leonardo
Massa, Managing Director di MSC
Crociere, ha dichiarato: “Siamo
molto orgogliosi di essere stata la
prima compagnia al mondo a
ripartire dopo il lockdown, ad
agosto 2020, e di averlo fatto in
Italia e proprio da Genova. E
siamo altrettanto orgogliosi di
aver movimentato, pur in un anno
ancora difficile come il 2021, un
numero così elevato di crocieristi
nella Penisola, fornendo così un

contributo prezioso alla ripresa
del turismo in Italia e a sostegno
dei territori e delle comunità tocca-
ti dalle nostre navi. Questi dati
confermano, peraltro, la centralità
dell’Italia per l’andamento settore
crocieristico a livello internaziona-
le. Siamo sempre stati ottimisti
sulla ripartenza delle crociere, che
oggi rappresentano - grazie
all’adozione di un protocollo di
salute e sicurezza estremamente
rigoroso - una delle modalità di
vacanza più sicure e gratificanti al
mondo. C’è grande voglia di viag-
giare e i moltissimi ospiti che ci
hanno scelto, e continuano a sce-
glierci, confermano ancora una
volta l’appeal intramontabile delle
vacanze sul mare”. Attualmente,
delle 19 navi che compongono la
flotta della Compagnia, ne sono
rientrate in servizio 11 che hanno
navigato già in 21 paesi tra
Mediterraneo, Nord Europa,
Arabia Saudita e Caraibi. Ma il
cuore della ripartenza – secondo i
dati diffusi oggi – è l’Italia, con 14
porti che già hanno ospitato (e
ospiteranno entro la fine della sta-
gione estiva) almeno una volta 8
navi delle 11 in attualmente in
navigazione. Proprio oggi MSC
Virtuosa ha toccato per la prima
volta l’Italia con lo scalo a Genova,
a conclusione del ciclo di crociere
effettuate nei mesi scorsi in Gran
Bretagna. Si tratta appunto dell’ot-
tava nave che arriva in Italia carica
di crocieristi da quando, ad agosto
del 2020, MSC Grandiosa è riparti-
ta prima al mondo grazie a un pro-
tocollo di salute e sicurezza che ha
fatto scuola a livello globale. I porti

che maggiormente hanno benefi-
ciato delle crociere di MSC sono
stati Genova con 85 scali,
Civitavecchia con 60 scali e Bari
con 54 scali. Seguono
Venezia/Monfalcone (43 scali),
Napoli (29 scali), Taranto (28 scali),
Siracusa (28 scali), Palermo (19
scali), Trieste (16 scali), Ancona (15
scali), Messina (12 scali), La Spezia
(10 scali), Brindisi (2 scali) e
Cagliari (1 scalo). Molto positiva la
performance dei porti del
Mezzogiorno che, nel complesso,
hanno collezionato 172 scali, con-
tro i 154 dei porti del Nord e i 76
del Centro Italia, a conferma del
fatto che del turismo crocieristico
beneficiano ormai gran parte delle
regioni italiane e non solo quelle
dove hanno sede i porti principali.
Taranto e Siracusa rappresentano
due novità nella programmazione
di MSC Crociere e, grazie alla col-
laborazione delle autorità locali, è
stato reso possibile l’arrivo di MSC
Seaside ogni settimana con miglia-
ia di turisti a bordo. Ognuno dei

due porti quest’estate ha collezio-
nato il risultato di 50.000 crocieristi
giunti con la nave MSC, e una
importante ricaduta economica
per il territorio. “Fin da subito
MSC Crociere ha lavorato per una
ripartenza sicura, non solo inve-
stendo sul protocollo, ma conti-
nuando a portare avanti il piano
industriale, con una visione di
lungo periodo” ha aggiunto
Leonardo Massa. “Solo per dare
una dimensione di quello che è
stato fatto, quest’anno sono entra-
te in flotta ben 2 nuove ammira-
glie: MSC Virtuosa, la nave su cui
siamo a bordo oggi, che è arrivata
in flotta lo scorso febbraio, e MSC
Seashore, consegnata da
Fincantieri alla fine di luglio. Ma
abbiamo anche avviato la costru-
zione di MSC Euribia, seconda
nave della Compagnia che sarà
alimentata a gas naturale liquefat-
to, il combustibile fossile più puli-
to esistente al mondo, abbiamo
celebrato la posa della chiglia di
MSC Seascape a Monfalcone, ed

abbiamo anche presentato il
nuovo brand del lusso della divi-
sione crociere MSC ‘Explora
Journeys’, avviando anche a luglio
la costruzione della prima nave
‘Explora I’ che entrerà in servizio
nel 2023. Abbiamo inoltre annun-
ciato la volontà di progettare e
costruire la prima nave a idrogeno
al mondo, in partnership con due
eccellenze italiane quali
Fincantieri e Snam, ed abbiamo
avviato la progettazione di nuovi
terminal crociere a Miami,
Barcellona e Ancona, senza mai
smettere così di costruire il futuro
con investimenti adeguati e di
lungo termine”. Per le prossime
stagioni invernali ed estiva la com-
pagnia prevede la graduale ripar-
tenza anche delle altre navi della
flotta, in particolare il recente
annuncio della riapertura dei con-
fini degli Usa consentirà anche ai
turisti italiani ed europei di rag-
giungere le navi di MSC Crociere
posizionate ai Caraibi e Antille

non appena il Center for Disease
and Prevention determinerà le
modalità di ingresso nel paese. Per
la prossima stagione invernale la
compagnia ha aperto la strada per
le crociere in Arabia Saudita grazie
ad un accordo con Cruise Saudi e
gli itinerari di MSC Bellissima che
dal 30 ottobre offrirà crociere di 7
notti da Gedda, facendo scalo nei
porti arabi di Ras Al Abyad,
AlWajh e Yanbu con escursioni ad
Aqaba per Petra in Giordania,
Safaga per Luxor in Egitto e poi in
Arabia Saudita. 
MSC Virtuosa, dopo l’apertura di
stagione nel Mediterraneo rag-
giungerà il suo home port a Dubai
negli Emirati Arabi con un itinera-
rio inedito che tocca Abu Dhabi,
Sir Bani Yas, Dammam in Arabia
Saudita e Doha in Qatar. Il
Mediterraneo resterà la destina-
zione principale anche in inverno
con due navi MSC Fantasia e MSC
Grandiosaentrambe con home
port Genova.

Sabato 25 settembre e domenica 26 settembre tornano le GEP
Giornate Europee del Patrimonio, European Heritage Days,  la
più estesa e partecipata manifestazione culturale d’Europa, che
quest’anno segue il tema “Patrimonio culturale: TUTTI inclusi!”.
Anche  il Castello di Santa Severa, nell’ottica di favorire l’inclusio-
ne di tutti i cittadini e visitatori, aderisce prolungando in via stra-
ordinaria l’orario di apertura dalle 19.00 alle 22.30. Nella fascia
oraria straordinaria dalle 19.00 alle 22.30, il biglietto di ingresso
agli spazi museali sarà acquistabile al costo simbolico di 1 €  e
include oltre la visita ai Musei anche l’accesso alle mostre tempo-
ranee in esposizione, Magnum on set e Giulio Turcato, colori mai
visti. Sempre sabato 25, dalle ore 16.30 visite e incontri sul  tema
Il porto di Pyrgi luogo di integrazione e accoglienza, a cura di
Soprintendenza Archeologia Belle Arti Paesaggio Etruria
Meridionale un ricco programma che porterà alla scoperta degli
ultimi scavi condotti dalla Sapienza-Università di Roma e del
progetto di allestimento del nuovo Antiquarium presso la
Manica Lunga del Castello di Santa Severa. Alle 19.30 in Manica
Lunga conferenza sul tema dell'accoglienza nell'antico porto di
Pyrgi. Prenotazione obbligatoria allo: 0766 570194 Oltre all’aper-
tura straordinaria per le GEP, il fine settimana ospita anche due
spettacoli per famiglie, a ingresso gratuito nell’ambito di Vivi il
Castello delle Meraviglie, rassegna promossa dalla Regione Lazio
e organizzata da LAZIOcrea in collaborazione con il Comune di
Santa Marinella.  Sabato 25  dalle 10.30 e fino alle 17.00,  va in

scena lo spettacolo “Un libro in carrozza” a cura di “Imprenditore
di sogni”,  un progetto dedicato alla “Letteratura e alla Lettura”.
Un giorno dedicato al libro, insieme a giovani attori professioni-
sti per riscoprire il piacere della lettura. L'evento è rivolto a tutta
la famiglia organizzato con un percorso a tappe, dette “Stazioni”.
Si propone allo spettatore un viaggio dalla mattina al  pomerig-
gio attraverso più generi letterari, per soddisfare gli adulti e i
bambini e gli amanti della lettura di ogni genere e di ogni età. La
giornata prevede 4 tappe che scandiscono diversi momenti della

giornata: alle 10.30 si anima la Stazione di “Favole e Racconti”,
alle 12.00 “Grandi Avventure”, alle 15.30 “Comicità e Allegria”,
alle 17.00 “Amore e Horror". Le Stazioni prevedono delle perfor-
mance di circa 15 minuti l’una: gli attori  leggono alcuni stralci di
libri, accompagnati da un musicista dal vivo. Il pubblico che pas-
seggia nel Castello di Santa Severa troverà  "la stazione" nel
Cortile delle Barrozze che ad orari indicati si animerà  con voci e
suoni. Domenica 26, alle ore 16.00 sempre nel Cortile delle
Barrozze andrà in scena lo spettacolo per famiglie “ I Fantasmi
del Castello”, a cura dell’Associazione “Non Solo Roma “ tratto
dal libro di Laura Pastore  “Le Favole Del Castello” con esercizi
didattici di Bruna Remoli e le illustrazioni colorabili di Zeiga.
L’attrice e soprano Sara Pastore circondata da “fantasmi” propor-
rà le letture animate di due fiabe del libro e continuerà lo spetta-
colo con un viaggio musicale nel mondo fantasy delle più celebri
canzoni di Walt Disney fino ad arrivare ai classici del musical.
Con lei in scena il mezzosoprano e attrice Alessandra Ragusa, il
cantante Gianni Rito e l’attore Andrea Dandolo. Una schiera di
fantasmi in abiti da antichi romani  irromperanno in scena e
daranno vita a rappresentazioni storiche come la lotta tra i gladia-
tori a cura di Ars Historia Romana, specializzata in rievocazioni
d’epoca romana e che si è sempre distinta anche per la riprodu-
zione fedelmente storica degli abiti e degli accessori. L’Accesso al
complesso monumentale è consentito secondo la normativa
Covid con green pass.



L’iniziativa dell’Associazione Io Rispetto il Ciclista insieme al Rotary Club
Civitavecchia, Rotary Club Cerveteri Ladispoli, Rotary Club Roma Olympic

Taglio del nastro per i Cartelli ‘Salva-ciclisti’
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Taglio del nastro, domani sul territorio del
litorale romano per i cartelli “Salva –
Ciclisti”. L’iniziativa promossa dal Rotary
club Roma Olympic ha ottenuto la collabo-
razione dei club locali del litorale romano.
Ad aderire all’iniziativa sono stati i comuni
di Ladispoli, Cerveteri, Santa Marinella e
Civitavecchia. Saranno dunque quattro i
momenti di inaugurazione alla presenza di
Paola Giannotti, ultracycler tre volte

Guinness del Mondo per essere la prima
donna a fare il Giro del Mondo in bicicletta
in solitaria. All’evento, che si svolgerà in
occasione della Settimana Europea della
Mobilità Sostenibile 2021 patrocinata dal
Ministero della Transizione Ecologica,
saranno presenti una rappresentanza di
ciclisti e amanti delle due ruote, delle asso-
ciazioni locali attive nella battaglia dei dirit-
ti dei ciclisti e contro le tante morti e gli inci-

denti che purtroppo accadono sulle nostre
amate strade tra cui la Statale Aurelia che
insegue un triste primato nazionale. Si
comincia domani alle 10 da Marina di San
Nicola nei pressi della scuola dell’infanzia a
via Venere. Alle 11 ci si sposterà a Cerveteri
in piazza Risorgimento. Appuntamento alle
12 a Largo Giuseppe Gentilucci a Santa
Marinella e alle 12.45 a piazza della Vita a
Civitavecchia.

Paura per il conducente di un Fiat Scudo
L’uomo è riuscito a fermarsi in tempo
Furgone a fuoco nell’area
di servizio di San Liborio
Notte movimentata per i vigili
del fuoco di Civitavecchia.
Dopo la fuga di gas e l’incen-
dio a un ricovero attrezzi a
Santa Marinella i vigili del
fuoco, intorno alle 6 sono
dovuti intervenire nell’area di
servizio San Liborio Ovest. Un
furgone è andato in fiamme. Il
conducente del Fiat Scudo in
fiamme è riuscito a fermarsi
nell’area di servizio. Una volta
giunti sul posto i vigili del
fuoco di Civitavecchia hanno
velocemente estinto le fiamme
sul mezzo ormai avvolto dalle
fiamme. Illesi i quattro occu-
panti. Sul posto era presente
anche la Polizia stradale.

Paura questa notte intorno alle 3 per una
donna in via Bastianelli, a Civitavecchia.
L’anziana è caduta in casa e
non riusciva più a rialzar-
si. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del
fuoco della caserma
Bonifazi di
Civitavecchia che
con l’ausilio dell’au-
toscala sono entrati
dalla finestra dell’appar-
tamento al quinto piano di
un palazzo. La donna è stata affidata ai
sanitari del 118 per le cure del caso.

I Vigili del Fuoco grazie all’autoscala riescono
ad entrare nell’appartamento di Civitavecchia
Cade in casa,
‘angeli rossi’
la salvano

La Civitavecchia-Cagliari
alla Grimaldi Lines:

si temono ripercussioni
a livello occupazionale

“Sembra che i primi effetti  dell’affida-
mento provvisorio per sei mesi, in attesa
del nuovo bando di gara, da parte  del
Ministro dei Trasporti per il  prosegui-
mento della linea marittima
Civitavecchia–Arbatax -Cagliari per la
continuità territoriale con  la Sardegna al
nuovo armatore Grimaldi, a sole quaran-
totto ore dalla partenza del servizio possa
già generare i primi esuberi di personale e
grande preoccupazione nel nostro scalo

portuale”. L’allarme arriva dai segretari
di Filt Cgil, Fit Cisl e Ultrasporti
Alessandro Borgioni, Paolo Sagarriga e
Gennaro Gallo, i quali raccogliendo la
preoccupazione dell’impresa portuale
locale che fino ad oggi ha svolto i servizi
sulla tratta – a partire dal 2010 – per conto
dell’armatore Cin/Tirrenia, hanno chie-
sto un incontro urgente al presidente
dell’Adsp Pino Musolino. Incontro che si
terrà venerdì. “Ad  oggi – spiegano – non

si ha certezza a chi vengano affidati tali
servizi da parte del nuovo armatore
Grimaldi. Sicuri che l’intenzione non sia
quello di procurare problemi al porto di
Civitavecchia generando esuberi che fini-
rebbero sicuramente in licenziamenti,
speriamo e auspichiamo che sia almeno
quello del mantenimento della continuità
lavorativa, salvaguardando il lavoro nel
nostro scalo, fornendo al più presto le
dovute rassicurazioni in merito”.



“Nella propaganda video scritta dell’ammi-
nistrazione Tidei, in questo momento va di
moda l’osannarsi per l’acquisizione di
finanziamenti volti alla realizzazione di pro-
getti grazie ai quali, a loro dire, sarebbero
stati realizzati o lo saranno,
per numerose opere pubbli-
che”. A parlare è il consigliere
del gruppo misto Francesco
Settanni, che fa notare che
nella lista emessa dalla
Regione Lazio, dove sono
indicati i Comuni che perce-
piranno fondi per le scuole, le
strade e i parchi pubblici, il
nome di Santa Marinella non
appare. “Ci stiamo provando
anche noi a cercare il nome di
Santa Marinella fra i Comuni
aggiudicatari dei finanzia-
menti assegnati dalla Regione Lazio - prose-
gue Settanni - ma purtroppo non lo trovia-
mo. Probabilmente gli unici progetti che
stanno a cuore agli amministratori di questa
città sono i project financing con cui sarà
possibile svendere gli ultimi pezzi del patri-
monio comunale a qualche privato. Infatti, è
più comodo e semplice far lavorare gli uffi-

ci a manifestazioni di interesse e far prepa-
rare i progetti dai promotori, piuttosto che
rompersi la testa a proporre progetti in cui
bisogna provare iniziativa, inventiva, capa-
cità innovatrice. E’ bene che la città sappia

che nell’ultimo consiglio
comunale, tutta la maggio-
ranza compatta, nessuno
escluso, anzi con il placet del
presidente del consiglio
ormai apertamente schierato
in maggioranza, ha votato
contro la mozione che preve-
deva in aderenza a quanto
disposto dallo statuto comu-
nale, l’interruzione degli iter
dei project financing, in attesa
del pronunciamento popolare
attraverso il referendum.
Meglio svendere che provare

a ragionare su una diversa produttività del
nostro patrimonio comune”. “Ormai siamo
passati dai tempi dei palazzinari a quelli dei
promoter di project - conclude il consigliere
di minoranza - poi però non vi lamentate se
Santa Marinella fra dieci anni non sarà quel-
la che voi non vorreste mai oggi per gli effet-
ti della politica fatta negli ultimi venti”.

Settanni: “Fondi per scuole,
strade e parchi: il nome
di Santa Marinella non appare”

Il Sindaco insorge dopo gli attacchi ricevuti sui social: “Badano solo
a contestare l’attività amministrativa di questa maggioranza”
“Un minimo di riconoscenza
per i lavori fatti la meritiamo”

nella scuola Pirgus e in quella
Centro, e noi ci dovremmo
vergognare perchè in via
Mazzini c’è una buca? Penso
che queste siano persone
ingrate e irriconoscenti che si
preoccupano solo del fatto che
davanti al cancello di casa loro
c’è qualcuno che parcheggia
abusivamente, invece di ren-
dere merito a chi sta facendo il
massimo per riportare la città
in alto.Un minimo di ricono-
scenza la meritiamo”.

L’ira di Tidei sugli internauti,
che “badano solo a contestare
l’attività amministrativa di
questa maggioranza, non rico-
noscendo di contro le tante
opere fatte”. Parte in quarta il
sindaco sul suo consueto
intervento settimanale via
video. “Consentitemi un piz-
zico di tifo personale - esordi-
sce il primo cittadino - pochi
giorni fa abbiamo inaugurato
la scuola Vignacce, abbiamo
ristrutturato la palestra e il
plesso della Media Carducci,
abbiamo allestito una mostra
permanente nella sede comu-
nale che resterà sempre aper-
ta, stiamo finendo i lavori per
il nuovo campo sportivo in
sintetico, abbiamo fatto un
nuovo campo da rugby, sta
per partire il bando di gara
per la nuova piscina comuna-
le, stiamo dando in concessio-
ne la vecchia struttura natato-
ria, abbiamo reso agibile il
palazzetto dello sport, stiamo
impegnando un milione di
euro per rifare le strade comu-
nali, stiamo approvando un
piano di opere pubbliche, per-
cepiamo milioni di euro dal
ministero, reperendo così
fondi per rendere operativi i
progetti con un Comune in
default, abbiamo riportato il
bilancio in avanzo di oltre un
milione di euro, ed arrivano
via social messaggi raccapric-
cianti che fanno cadere le
braccia”. “Una signora - pro-
segue Tidei - ci dice di vergo-
gnarci, perchè c’è una buca in
via Mazzini che nessuno rico-
pre, un’altra invece si lamenta
che le strade sono sfasciate”.
“Allora mi domando - conclu-
de un sindaco sempre più adi-
rato - le ferrovie ci danno un
terreno per realizzare 40 par-
cheggi, stiamo monitorando
tutti i ponti ferroviari, a breve
realizzeremo delle palestre

Riceviamo e pubblichiamo:
Venerdì 17 settembre, insieme
ai ragazzi della Rete degli
Studenti di Civitavecchia, ci
siamo ritrovati in via
Montegrappa, nel centro storico
della città, per assistere al live
painting di Elena Zecchin, arti-
sta di Alessandria, in una delle
tante tappe del suo “Buchi
Bianchi Tour”, un viaggio arti-
stico itinerante dove le opere
vengono realizzate sempre con
una speciale vernice anti-smog.
Durante l’iniziativa si è creato
un momento assembleare e di
condivisione molto importante
per sensibilizzare tutti al prossi-
mo Global Strike per il clima del
24 settembre e alla mobilitazio-
ne nazionale del 9 ottobre sotto
al Ministero della Transizione
Ecologica, organizzata dalla
campagna nazionale “Per il
Clima Fuori dal Fossile”, che
coinvolgerà tantissimi comitati
e movimenti territoriali di tutta
Italia. Questi appuntamenti
saranno importantissimi in
vista della Cop26 (Conference
of Parties) che si terrà a
Glasgow questo inverno, un
evento internazionale in cui
verranno prese decisioni e
impegni importantissimi a
livello mondiale per cercare di
ridurre le emissioni di gas serra
e per arginare gli effetti già evi-
denti della crisi climatica.
L’ultimo rapporto dell’IPCC
(Intergovernmental Panel on
Climate Change-Gruppo
Intergovernativo sui
Cambiamenti Climatici) parla
chiaro: è ancora possibile limita-
re la temperatura media globale
intorno ai +1,5° di aumento, ma
è da un pezzo che non è più il
momento di temporeggiare:
bisogna agire subito.Le possibi-
lità per cambiare rotta non man-
cano, ciò che è mancato fino ad
ora è solo la volontà politica per
farlo. Scenderemo in piazza in
tutto il mondo per pretendere
dai governi impegni concreti,
disinvestendo dalle fonti fossili
e attuando una vera transizione
ecologica, sostenendo e finan-
ziando progetti basati esclusiva-
mente sulle energie rinnovabili.
Fridays for Future
Civitavecchia e molti altri collet-
tivi del territorio venerdì 24 set-
tembre prenderanno parte al
corteo organizzato da Fridays
for Future Roma, portando in
piazza la testimonianza diretta
delle criticità locali e dei proget-
ti alternativi con l’obiettivo di
rimetterli al centro del dibattito
nazionale sulla transizione eco-
logica. Scendi in piazza con noi!
Per la salute, per l’ambiente, per
una buona e dignitosa occupa-
zione, per il futuro di tutti e di
tutte.
Fridays for Future Civitavecchia

Insieme ai ragazzi
della Rete Studenti
Buchi bianchi
il tour di Elena
Zecchin passa
a Civitavecchia
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Più di 50 volontari hanno
partecipato al
Worldcleanupday, orga-
nizzato dall’associazione
a m b i e n t a l i s t a
Natureducation 2019, in
collaborazione con l’istitu-
to Marconi di
Civitavecchia, presso la
zona Pirgo. “Da Roma a
Monte Romano - dicono gli
attivisti - dai più piccoli ai
più grandi, nessuno si è
tirato indietro davanti al
caldo cocente. Un ringra-
ziamento speciale va agli
studenti e ai loro professori
che, dopo la scuola, si sono
rimboccati le maniche e
sono venuti per ripulire il
posto più frequentato della
movida civitavecchiese.
Pochi sacchi ma tanti, trop-
pi rifiuti di piccola dimen-
sione, ecco qui i primi dati
secondo le nostre stime,
Circa 1.200 mozziconi di
sigaretta, 150 cannucce e
100 bicchieri da cocktail in
plastica. Ci siamo doman-
dati tutti quanti, come sia
possibile che i locali sopra-
stanti nel 2021 non venda-
no i loro drink all’interno
di bicchieri e cannucce bio-
degradabili, stando così
vicino al mare. Un ringra-
ziamento speciale anche ai
ragazzi di @fffcivitavecchia
e No al Fossile
Civitavecchia che sono
venuti a supportare la
nostra causa”.

Intervento organizzato
da “Natureducation”
Worldcleanupday,
entrano in azione
sul territorio
50 volontari



Al via, il 24 settembre, la nona edizione dell’evento che quest’anno 
è dedicato a “Frutta e verdura: sapori, profumi e colori della terra”

Viterbo torna protagonista
dello “Slow Food Village”
Il cibo buono, pulito e giusto
per tutti è nuovamente prota-
gonista a Viterbo con lo Slow
Food Village in programma dal
24 al 26 settembre con una for-
mula originale, proprio nel
rispetto delle normative Covid-
19, ma senza rinunciare agli
aspetti e alle modalità care a
Slow Food. 
Il tema di quest’anno è “Frutta
e verdura: sapori, profumi e
colori della terra”, come è con-
suetudine ispirato dalle
Nazioni Unite e dalla FAO che
hanno indetto il 2021 come
Anno internazionale della
Frutta e Verdura.
Ed è proprio la scelta del tema
che ha suggerito la realizzazio-
ne del focus della manifestazio-
ne nel parco di Agriland, in
strada Ponte Sodo a Viterbo,
dove sabato 25 e domenica 26
settembre si terrà un grande
mercato agricolo che coinvolge-
rà in diverso modo oltre 30 pro-
duttori e prevede anche la rea-
lizzazione di laboratori del
gusto, show cooking e incontri
dedicati erbe e ortaggi in cuci-
na, mense scolastiche, birre arti-
gianali, trasformazione e con-
servazione di frutta e verdura,
olio extravergine di oliva, legu-
mi, spreco alimentare, agricol-
tura sociale e cucine migranti. 
“Rispetto allo scorso anno -
sostiene Alberto Valentini, pre-
sidente di Slow Food Viterbo e
Tuscia - stiamo organizzando
una manifestazione più vicina
all’impostazione originale, che
confidiamo di riproporre nel
2022 quando festeggeremo i 10
anni dello Slow Food Village e
speriamo di tornare a frequen-
tare liberamente le nostre piaz-
ze. Anzi abbiamo previsto alcu-
ne novità che spero saranno
apprezzate dal pubblico. Per
questi motivi ci tengo a ringra-
ziare il Comune di Viterbo,

nella persona del sindaco
Giovanni Maria Arena e degli
assessori Marco De Carolis,
Alessia Mancini e Ludovica
Salcini, da sempre sostenitori
della nostra Associazione e che
inserendo l’evento nell’Estate
Viterbese ne hanno permesso la
realizzazione”. 
“È con grande piacere - dichiara
il sindaco di Viterbo Giovanni
Maria Arena - che ritroviamo
un evento come lo Slow Food
Village. Si sta lentamente e gra-
dualmente tornando alla nor-
malità. E anche il ritorno di que-
sto appuntamento ce lo confer-
ma. Torna con una formula
compatibile con le esigenze del
momento, sempre nel rispetto
di quelli che sono i princìpi del-
l’iniziativa. Ringrazio gli orga-
nizzatori che, con un ulteriore
sforzo, sono riusciti e mettere in
piedi la loro manifestazione,
nell’interesse dell’ampio e stra-
tegico comparto e delle tantissi-
me persone che da sempre
apprezzano l’iniziativa”. 
“Lo Slow Food Village - afferma
Marco De Carolis, assessore alla

cultura e al turismo - rappresen-
ta ormai un appuntamento con-
solidato nella programmazione
degli eventi cittadini. Riflettere
sui temi dello sviluppo sosteni-
bile, della produzione e della
distribuzione; contribuire alla
crescita della consapevolezza
rispetto a ciò che arriva sulla
nostra tavola, sono obiettivi che
condivido e che aiutano alla
costruzione di buone pratiche
sia di produzione sia d’acqui-
sto, fondamentali soprattutto in
un periodo come questo che
stiamo vivendo”.
“Ringrazio il presidente e i
volontari di Slow Food Viterbo
e Tuscia - dice Alessia Mancini,
assessore allo sviluppo econo-
mico e attività produttive - per
la determinazione, nonostante
le restrizioni del momento, nel
voler mantenere questo appun-
tamento annuale che per noi è
importantissimo per promuo-
vere i prodotti tipici” “Faccio
un grande in bocca al lupo -
dichiara Ludovica Salcini,
assessore all’agricoltura - per
questa bellissima e interessante

manifestazione che quest’anno,
tra l’altro, presenta un percorso
itinerante a tappe per le vie
della città, i luoghi più salienti e
che si riconosce nel lavoro por-
tato avanti
dall’Amministrazione con il
portale Viterbo città del gusto
nato dalla sinergia con le realtà
presenti sul territorio tra cui
Slow food stessa”.
Tra le novità di questa edizione
venerdì 24 settembre, nel
Cortile di Palazzo dei Priori, la
serata “Slow Wine & Friends:
nuovi orizzonti per il vino” con-
dotta da Carlo Zucchetti con la
presenza di esperti, produttori e
sommelier a cui seguiranno le
degustazioni nei banchi d’as-
saggio. 
Sabato 25 settembre
“Transumar mangiando e tra-
sumanar”, invece, sarà un
gustoso spettacolo itinerante
con sei tappe nel centro storico
di Viterbo e incontri con i pro-
duttori, condotto da Pietro
Benedetti, narratore di comuni-
tà, accompagnato da organetto
e poeti a braccio. 

Inoltre si segnala il coinvolgi-
mento di 14 tra botteghe del
gusto, enoteche e ristoranti di
Viterbo e Tuscia che tra venerdì
24 e domenica 26 settembre pre-
senteranno nei loro locali dei
menu ad hoc ideati in occasione
della manifestazione per valo-
rizzare i prodotti tipici locali. 
Ovviamente non mancheranno
anche i laboratori educativi per
bambini, le visite all’orto e l’av-
vicinamento al mondo del
cavallo presso il parco di
Agriland. 

Lo Slow Food Village è organiz-
zato da Slow Food Viterbo e
Tuscia con la collaborazione di
Slow Food Italia e Slow Food
Lazio, il patrocinio di Comune
di Viterbo, Provincia di Viterbo,
Camera di Commercio Rieti-
Viterbo, Università degli Studi
della Tuscia, Confartigianato. 
Per consultare l’intero pro-
gramma si consiglia di accedere
sul sito:
www.slowfoodvillage.it dove
sarà anche possibile prenotare
la partecipazione.
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Terminata con grande successo
la Roma Giraglia, che ha visto
trionfare LoliFast, Sun Fast
3600 di Davide Paioletti e
Andrea Iacopini. Infatti la vit-
toria assoluta in Irc e Orc è
andata proprio a Davide
Paioletti e Andrea Iacopini sul
Sun Fast 3600 Loli Fast, che
hanno preceduto sia in Irc sia
in Orc Cygnus, First 36.7 della
Marina Militare, e Fahrenheit,
Comet 38S di Giuseppe
Massoni.In equipaggio la vitto-
ria è andata (IRC e ORC) a
Cygnus, seguito da Fahrenheit
e Kika 2, Elan 410 SD di Nicolò
Stefano in IRC e da Fahrenheit
e Eco 40 in ORC.Davide
Paioletti si conferma così il
dominatore delle regate in
doppio 2021. Una crescita, la
sua, graduale e costante, frutto
di un grande lavoro e di una
raggiunta maturità “velica”
oltre che umana. «Regata
divertentissima – ha commen-
tato Davide Paioletti – con un
primo leg al lasco davvero
veloce! Tantissimi i cambi vele
dovuti a vento sempre variabi-
le. Paesaggi mozzafiato e sce-
nari che, come al solito, impon-
gono scelte difficili. Con
Andrea Iacopini ci siamo tro-
vati molto bene e abbiamo fatto

correre la barca in tutte le con-
dizioni, con pochi errori. Per
me è stata la conclusione di una
stagione perfetta con il Sunfast
3600 Loli Fast di Fastsailing.it,
che da una parte consolida il
percorso fatto con Giovanni
Bonzio di SailAddiction (che in
questa regata era mio avversa-
rio), dall’altra pone le basi per

possibili collaborazioni futu-
re». La storia di Eco 40 è cono-
sciuta un po’ da tutti. La barca
persa da Matteo Miceli in
Atlantico per la perdita del
bulbo e ritrovata, solo mesi
dopo, in condizioni ovviamen-
te disastrose. E’ davvero rinata
dalle sue ceneri, anche se il
fuoco non l’ha ovviamente mai

visto. E la sua rinascita, voluta
con caparbietà da Matteo
Miceli, è davvero un grande
esempio di resilienza, parola
desueta ma molto in voga
attualmente tra i nostri politici,
ovvero di capacità di far fronte
in maniera positiva alle avver-
sità, attingendo alle risorse che
si trovano dentro di noi.

VELA La regata si è conclusa lo scorso weekend presso il porto di Riva di Traiano

Davide Paioletti vince la Roma Giraglia

Grandissima sod-
disfazione per la
società cittadina di
karate Mabuni
Club, di scena nei
giorni scorsi al
Budapest Open
2021. Il club civita-
vecchiese ha cen-
trato il terzo gradi-
no del podio gra-
zie alla talentuosa
atleta Ludovica
Legittimo, che
nella finalina ha
avuto la meglio
sulla Lituania. Una
gara di altissimo
livello tecnico, che
ha visto calcare il
tatami a ben 1786
atleti in rappresen-
tanza di 34 nazio-
ni.

Budapest Open,
Ludovica Legittimo centra 
la medaglia di bronzo

KARATE Grande soddisfazione per la società
civitavecchiese Mabuni Club



Il 19 gennaio 2021, due giorni
prima della ricorrenza del cen-
tenario della nascita del PCI
nel quale ha militato per oltre
ottanta anni, moriva, nella sua
casa di Testaccio a Roma,
all’età di 96 anni, Emanuele
Macaluso, uno dei più grandi
protagonisti della politica ita-
liana del Novecento. 
Cresciuto in una Sicilia pove-
rissima, Emanuele Macaluso,
nato a Caltanisetta il 21 marzo
1924, a sedici anni entra nella
Resistenza aderendo al Partito
Comunista clandestino e,
dopo l’arrivo degli Alleati in
Sicilia, inizia la sua attività di
sindacalista a favore e tutela
dei contadini, dei minatori,
degli operai.   
Il giornalista Concetto
Vecchio, quirinalista de “la
Repubblica”, nel suo ultimo
libro “L’ultimo compagno”
(Chiarelettere editore, pag.
230, Euro 16,00, ritratto in
copertina di Riccardo
Mannelli) ripercorre la storia
d’Italia del Novecento attra-
verso la vita di Emanuele

Macaluso “l’unico sopravvis-
suto di un mondo senza più

testimoni, l’ultimo guardiano
di un’epopea tramontata per

sempre, il decano di una sta-
gione di lotte che non torne-
rà”.
Il libro di Concetto Vecchio è
una biografia, o meglio, un
“ritratto a figura intera, una
biografia non solo politica, ma
anche umana e sentimentale,
dove pubblico e privato si
intrecciano”, una lunga inter-
vista nella quale c’è “più
Emanuele e meno comuni-
smo”, personaggio che “con i
suoi eroismi e col suo spirito
di contraddizione aveva attra-
versato il Novecento come
dentro un libro d’avventure”.
Perché Macaluso, nonostante
l’importanza dei ruoli assunti
all’interno del partito non
ebbe mai, nella sua lunga vita
politica, né incarichi di gover-
no né di sottogoverno ed è
diventato comunista, come
ricorda lui stesso, “non per
ideologia, o rivalsa di classe,
ma per la questione sociale,
per la voglia di giustizia”, per-
ché “bisognava ribaltare il
mondo”.
A 20 anni assume l’incarico di

Segretario generale della
Camera del Lavoro di
Caltanisetta e  partecipa alla
costituzione delle prime cellu-
le femminili del PCI e delle
“leghe bracciantili”, attività di
sindacalista che ha costituito
per lui una sorta di università:
“la mia nascita politica, affer-
ma, risale a quelle lotte”. Nel
1947 diviene segretario regio-
nale della CGIL e nel 1951
viene eletto deputato
all’Assemblea Regionale
Siciliana in quota PCI del
quale nel 1956 diviene segreta-
rio regionale. Nello stesso
anno Palmito Togliatti lo chia-
ma nel comitato centrale del
partito. Militante nell’area
“riformista” di Giorgio
Napolitano, nel 1960 entra
nella Direzione del partito e
poi nella Segreteria politica.
Nel 1963 è eletto per la prima
volta deputato nazionale alla
Camera dei Deputati dove
sarà confermato fino al 1976
quando viene eletto nel Senato
della Repubblica. La sua espe-
rienza parlamentare si conclu-

de nel 1992.
Anche da giornalista (è stato
direttore de “l’Unità” dal 1982
al 1986, fondatore e direttore
della rivista “Le nuove ragioni
del socialismo”, editorialista
de “La Stampa”, de “Il
Mattino” e de “Il Riformista”
del quale ha assunto la dire-
zione dal 2011 al 2012) e da
scrittore Emanuele Macaluso
ha svolto una intensa attività a
favore delle battaglie sindaca-
li, della lotta alla mafia e al ter-
rorismo. Merito del libro di
Concetto Vecchio è quello di
portare, attraverso la “storia”
di Macaluso, le sue vicende
umane e la sua testimonianza
politica l’attenzione su temi
non ancora sufficientemente
indagati come i condiziona-
menti mafiosi nella Sicilia di
inizio secolo, le lotte operaie,
la strage di Portella della
Ginestra, e di aver realizzato
un “dietro le quinte” sugli
accadimenti della storia
d’Italia dagli anni ’40 ad oggi.  

Vittorio Esposito
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Sempre più al centro dell’in-
teresse mondiale, il Met
Gala, noto anche come Met
Ball o Costume Institute
Gala, attesissimo fa parlare
da anni dei suoi ospiti e dei
loro vestiti, ma in pochi
sanno realmente cosa sia.
La certezza è che si tratti di
un grande party celebrativo
del mondo della moda e
della storia del costume, per
il quale ogni anno vengono
stabiliti dei temi che dettano
il dress code, tutto nella
location del Metropolitan
Museum di New York.
L’evento ha un importante
risvolto charity a sostegno
delle attività del Costume
Institute e il primo di questa
serie si può far risalire ai
primi anni del dopo guerra,
creato nel 1948 dalla giorna-
lista di moda Eleanor
Lambert.
Ma solo con l’arrivo di
Diana Vreeland, intorno agli
anni Settanta l’evento è stato
trasformato in un appunta-
mento imperdibile che lega
fashion e show business e a
metà degli anni Novanta
con la nuova guida di Anna
Wintour, l’atmosfera patina-
ta e maestosa si è solo con-
fermata, paragonabile per lo
sfarzo solo alla notte degli
Oscar. Ogni anno lungo il
red carpet e la scalinata del
Met sfilano un parterre di
celebrità del panorama
internazionale, non solo
legati alla moda, ma anche
alla musica, al cinema e alla
politica, vestite dai più gran-

di stilisti in modi unici e a
volte insoliti, e spesso i desi-
gner si fanno accompagnare
dalle celebrità che indossa-
no la loro arte. Il tema di
questa edizione è stato
“American Independence”
in omaggio alla mostra “In
America: A Lexicon of

Fashion”, aperta al pubblico
per un intero anno nelle sale
del Costume Institute, un
modo per celebrare le diver-
se sfaccettature della moda
americana secondo i diversi
punti di vista degli invitati,
purtroppo numericamente
inferiori rispetto al passato a

causa del coronavirus e
mantenere il distanziamen-
to, senza dimenticare l’uso
delle mascherine. Infatti, per
adempiere al soggetto ogni
ospite si è espresso dando
interpretazioni molteplici,
dalla sfera politica con gli
abiti manifesto, come nel

caso di Cara Delevingne e
Alexandria Ocasio-Cortez,
alle molteplici citazioni in
onore delle star della vec-
chia Hollywood, come
Kendall Jenner in Givenchy
con un omaggio a Audrey
Hepburn nel film “My Fair
Lady” e Billie Eilish in Oscar

de la Renta come Marilyn
Monroe.
Ma non solo si passa pezzi
di cultura americana, come
nel caso di Jennifer Lopez in
abiti Ralph Lauren celebra il
west a momenti riconduci-
bili alla vita di oggi, come
Rihanna e ASAP in abiti fir-
mati Balenciaga come i piu-
moni che avvolgevano le
persone durante il lock-
down.
Ma la vera star a solcare il
red carpet è stata Kim
Kardashian, che si è presen-
tata in una maglia nera ade-
rentissima fresca di passe-
rella, anche essa Balenciaga,
in grado di “farla notare,
scomparendo”, coprendola
interamente, lunga letteral-
mente dalla testa ai piedi,
anche il viso con un passa-
montagna, garantendo
l’anonimato e facendo emer-
gere allo stesso tempo il sin-
golo, in modo curioso e
intrigante.
La star ha fatto il suo ingres-
so facendosi riconoscere
solo dalle sue forme e da
una fluente coda di cavallo
accompagnata da un altro
ospite mascherato, ovvero
lo stilista Demna Gvasalia,
creatore proprio di quegli
stessi abiti, descritti dalla
Kardashian con le parole:
“What’s more American
than a t-shirt head to toe?!”
ovvero “Cosa c'è di più ame-
ricano che indossare una
maglietta dalla testa ai
piedi?!”.

Maria De Rose

Focus Moda

Met Gala: significato e il 2021

Emanuele Macaluso, il romanzo della coscienza critica del PCI

“L’ultimo compagno” di Concetto Vecchio



Un Salmo versione infernale,
verrebbe da dire guardando la
copertina del nuovo album del
rapper sardo. “Flop”, in uscita il
prossimo primo ottobre su tutte
le piattaforme digitali e dichia-
rato dall’autore stesso, tramite
instagram, il suo disco peggio-
re. Distribuito dalla Sony
Music, “Flop” è già disponibile
in pre order in CD e vinile. Un
Un lavoro molto ricco con una
playlist complessiva di 17 tracce
dai titoli accattivanti. Ma
Salmo, all’anagrafe Maurizio
Pisciottu, ci ha abituati alle pro-
vocazioni andando sempre
diretto, fuori dagli schemi senza
preoccuparsi troppo delle con-

seguenze. In questo sesto album
c’è tutto a partire, appunto dalla
copertina dove Salmo assume
una posa conosciuta. Il suo
volto in primo piano con una
lacrima che gli scorre lungo il
viso e la parte alta del braccio
che copre la bocca.
L’ispirazione è stata presa dal
celebre dipinto “L’Ange
Dechu”, l’angelo caduto, del
pittore francese Alexandre
Cabanel. Opera del 1847 che
ritrae Lucifero nell’attimo in cui
precipita dal paradiso negli
abissi dell’inferno. Una provo-
cazione o un messaggio positi-
vo? La caduta rovinosa in fondo
al baratro può dar vita alla rina-

scita. Un messaggio di speran-
za, quindi. Troviamo l’anima
Rock dell’artista e l’elettronica.
Un’ottima fusione per racconta-
re la paura piuù gr<ande di
ogni artista, il fallimento. In
un’epoca dove tutti dobbiamo
arrivare primi, dove emrge e
vale solo chi ha più like, i nume-
ri diventano fondamentali. E di
numeri Salmo ne sa qualcosa
visto che dal suo precedente
album del 2018  Dopo l’accesa
polemica sorta durante il con-
certo gratuiti tebuto ad Olbia,
sua città natale, per non aver
rispettato le misure restrittive
anti covid 19, il rapper torna a
far parlare di sé con un nuovo

disco dal titolo molto particola-
re. Tramite instagram lo ha
definito il suo disco peggiore.
Ma c’è da fidarsi? Se guardiamo
i numeri passati ci rendiamo
conto che dietro a questo titolo
c’è sicuramente della qualità.
Nel 2018 con “Playlist” ha otte-
nuto6 dischi di platino ed un
numero impressionante di stre-
am su spotify in sole ventiquat-
tr’ore. Questo nuovo lavoro si
presenta molto ricco, con una
playlist complessiva di 17 tracce
dai titoli molto particolari.
Antipatico – Mi sento bene -
Criminale - Ghigliottina – In
trappola – La chiave – Kumite –
Che ne so – YHWH -

Hellvisback 2 – A Dio – Fuori di
testa – Marla – L’Angelo caduto
– Vivo – Flop – Aldo ritmo. Una
fusione tra rock e elettrronica
per raccontare la paura più

grande di ogni artista, il falli-
mento. In un’epoca dove tutti
dobbiamo essere primi, dove
emerge e vale solo chi ha più
like
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Salmo ha fatto “Flop”
In uscita il prossimo ottobre su tutte le piattaforme digitali

giovedì 23 settembre 2021




